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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-
rare la critica situazione fatta alla stampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

Un'altra vittoria dei liberisti. 
Or sono poche set t imane avemmo a segnalare ai 

nostr i lettori, uno dei più noti e stimati industr ia l i 
convert i tosi ser iamente e positivamente al l iberismo. 
Si t ra t tava del cav. Agnelli, consigliere delegato della 
Fiat, il quale reclamava l ibertà di commerc io con 
tutte le nazioni pe r le automobili, e che nello stesso 
tempo denunciava i danni del protezionismo per de-
terminate categorie di industr ie . Il l iberismo procla-
mato dall ' Agnelli tuttavia non poteva proclamars i 
puro, perchè in fondo in questo preciso momento la 
caduta dei dazi doganali, sia in Italia che negli a l t r i 
paesi, per le automobili apportava uno specifico e de-
ciso beneficio appunto alla industria d i re t ta e portata 
a così alta potenzialità dall'Agnelli. 

Ma il caso che segnaliamo oggi ai nos t r i let tori , 
viene da a l t ro ambiente, viene da persona che ha de-
dicato decenni alle industr ie navali e che come pro-
pr ie tar io e sopraintendente di cantieri , si è trovato, 
sempre aderente alle nost re industr ie s iderurgiche e 
metallurgiche, cosicché non v'ha dubbio che egli ab-
bia appar tenuto alla categoria di quegli industr ia l i 
che più hanno t ra t to beneficio della protezione per 
il passato. 

Oggi egli comprende, da uomo leale e moderno , 
come lo sconfinato protezionismo chiesto al Governo 
da alcune industr ie si r isolve in un vero danno pe r 
il paese, e con tut ta franchezza, polemizzando col 
comm. Pio Pe r rone dell 'Ansaldo (1), espr ime il suo 
pensiero chiaramente contrar io alla linea di condotta 
che hanno creduto di seguire in questi ul t imi tempi 
i maggiori industr ial i de! f e r r o e dell 'acciaio, colla 
connivenza e la complicità dell 'attuale Governo. 

Le parole che qui r ipor t iamo e che non hanno bi-
sogno di commento sono prova evidente di una nuova 
conquista fat ta dalle schiere dei liberisti , e sono una 
denuncia ben grave per coloro che vor rebbero inde-
finitamente speculare, per i p rop r i in teress i partico-
lari, a danno del paese. 

Ecco come si espr ime il gr. ufi. Attilio O d e r ò : 
« Quanto poi alle " teorie esiziali al nos t ro risor-

gimento industr ia le e commerc ia le , , , sappia il com-
mendatore Per rone che io sono tale uomo che ho 
sempre posto e pongo il mio Paese al disopra dei 
miei par t icolar i interessi . 

« E penso, ad esempio, che, f ra l 'altro, date le dif-
ficoltà finanziarie che, a causa delia guerra , tormen-
tano oggi lo Stato, convenga r ivedere il regime delle 
protezioni. 

«Non già — intendiamoci — per abolirle ed at-
tuare l 'assoluto liberismo, ma per r ice rcare se, per 
avventura, cer te protezioni non siano esagerate in-
quantochè credo che la protezione sia legittima fino a 
che è indispensabile ad incoraggiare le iniziative inìni-
striali ed a permet te re a determinate industr ie , repu-
tate necessarie, di vivere e di r emunera re equamente 
i p rop r i capitali ; e cessi invece di essere legittima 
quando essa, consentendo t roppo larghi lucri , favo-
risce la formazione di plutocrazie industr ial i che si 
impongono allo Stato, assopisce le individuali ener-
gie e, r ipercuotendosi t roppo gravemente sul costo 

(1) Corriere Mercantile, di Genova, 11 nov. 1919, anno XCV, n. 31 
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dei prodot t i , finisce per r a p p r e s e n t a r e un sacrificio 
di tut t i a p ropos i to di pochi, con conseguente danno, 
anziché vantaggio, al Paese. 

• Professo al t resì l 'opinione che quelle indus t r ie , 
che già da lungo tempo godono della protezione e 
che, sia in dipendenza di essa, sia in dipendenza della 
guerra , devono aver o rma i fat to pingui r iserve, hanno 
anche l ' impresc ind ib i le dovere di fare dei sacrifizi, 
in r appor to alla si tuazione at tuale del Paese. Intanto, 
devono as teners i dal causare al Paese nuovi aggravi. 
E quindi pe r l 'avvenire devono as teners i , fin dove è 
possibile, di sol leci tare dallo Stato il manten imento , 
e tanto peggio, aumento delle misure prete t t ive . Che 
se vi sono delle industr ie , che cosifat t i doveri non 
sentono, il Governo deve essere tan to for te da im-
pors i alle ol igarchie e r ibel lars i alle loro press ioni ». 

Economisti eretici. 
1 socialisti i tal iani più rappresenta t iv i , non solo 

insegnano, come già Lassalle, b ramoso degli s tudi non 
meno dell 'azione, con i fatti , ma anche e più, con i 
l ibri . E' una tendenza che cont ras ta con l 'avversione 
al lavoro del pensiero, spogliato di ogni v i r tù reden-
t r ice e di ogni d i r i t to , che pervade il social ismo mas-
simalista. Gli intel let tual i alla lan terna . Ad essa dob-
biamo i volumi di economia politica del Graziadei, 
del Labriola , del Leone, r icchi di pregi sebbene ri-
flettano più spesso la fede socialista degli au tor i che 
lo s tato della scienza. 

Fra ques t i l ibri non mancano le opere didat t iche 
che agli economis t i or todoss i , p e r ispirazione socia-
listica, appaiono add i r i t t u r a ere t iche. Una delle ul-
t ime è il Manuale di Economia Politica di A r t u r o La-
br iola (Napoli, Morano 1919), infaticabile agi ta tore di 
idee, che le lot te pol i t iche e sociali e gli a rdu i dover i 
della vita pubblica mai d is tò lsero dagli s tudi medi-
ta t i e profondi . Il social ismo marxis ta è nel q u a d r o ; 
la scienza, che lo sconfessa, nella cornice. E' una si-
tuazione modes ta che il Labr iola giustifica con l'in-
capacità della Economia or todossa di ada t t a re nella 
vecchia cornice i fatti sos tanzia lmente nuovi. « Perc iò 
l 'Economia Polit ica è tu t ta da r i fa re , tu t ta da riscri-
vere (pp. 421, 428)». 

Pe r fo r tuna non sembra a tu t t i sia così. L 'Econo 
mia Polit ica non è esc lus ivamente la teoria del capi-
talismo, come afferma il Labriola (p. 337) ma di tu t te 
le fo rme sociali. Ed anche ammesso che l 'Economia 
classica — p e r la l imitazione in te l le t tuale degli eco-
nomisti , sos t iene il Labr io la — non r i specchi la real tà , 
ne pe rmet te p u r s empre la prec isa valutazione. E' il 
più prezioso s t r u m e n t o cr i t ico delle fo rme s to r i che 
delle quali neppu re il social ismo può d isconoscere 
l ' importanza . Le lezioni stesse del Labriola , de t ta te 
da quella ca t t ed ra un ivers i ta r ia pa r tenopea che fu la 
p r ima in Europa , lo r iconoscono . I pr incipi i che il 
Labr iola espone nella p r ima par te del suo Manuale 
sono universal i . Nessuna organizzazione economica 
può r innegarl i . 

Ma sono p u r e tali anche quell i che il Labr iola , 
nelle a l t re pa r t i del Manuale, r i t i ene esclus ivamente 
cont ingent i e p r o p r i del capital ismo. La disuguaglianza 
della .r icchezza, radice di ogni utopia socialist ica, non 
è conna tu ra le ad esso ma comune a qualsiasi costi-
tuzione sociale poiché d ipenden te dalle qual i tà natu-
ra l i s tesse dei soggett i economici . La dis t r ibuzione 
della r icchezza è s e m p r e la medes ima, nonos tan te la 
na tu ra dinamica * cristal l izzata » ovunque nella stessa 
fo rma . Gli economis t i matemat ic i , che Ar tu ro Labriola 
tan to ing ius tamente de r ide (pag. 293) hanno po tu to 
condensar la in una fo rmula . La scienza m o s t r a sol-
t an to quale poli t ica b isogna segui re pe r e levare la 
r icchezza collettiva. La res is tenza del regime borghese 
che sospinge i massimalis t i , anelant i ad abba t te r lo , 
ve r so la violenza, non è che l 'effetto della sua mag-
giore co r r i spondenza alle esigenze economiche uni-
versali . Sol tan to le organizzazioni sociali confo rmi ai 
pr inc ip i i economici na tura l i po t r anno all ' u l t imo 
t r i o n f a r e . 

Ora non è ques to il caso del socialismo collett i-

vista, che nel Mannaie del Labriola r appresen ta la 
fó rma conclusiva della evoluzione economica. La so-
cializzazione delle indus t r ie soppr imendo con un gesto 
r iyoluzionar io l 'iniziativa, la l ibertà , la p ropr ie tà , il 
p rogresso individuale e la nozione concre ta della di-
sciplina e delle ge ra rch ie sociali, anche ammesso non 
ne segnasse la rovina, lascierebbe p ressoché immu-
tate le condizioni mater ia l i delle classi lavoratr ici . 
Un eminente statist ico, il Bowley, in un recente la-
varo The division of the produci of industri/ (Oxford, 
1919) ne ha forni to , in modo inoppugnabile, la prova. 

La diversa concezione logica e s tor ica delle leggi 
economiche, che divide gli o r todoss i dagli eret ic i non 
implica pe rò una paral lela d is formi tà nella rappre-
sentazione as t ra t ta e concre ta dei fenomeni econo-
mici e della loro indipendenza. Ciò che Ar tu ro La-
briola scrive in to rno al lavoro, al capitale, allo scam-
bio, alla moneta , a l l 'agr icol tura , a l l ' industr ia , alla 
banca, alla speculazione, non differisce dalla consueta 
t ra t taz ione degli economis t i classici, se non per la 
fo rma originale dell 'esposizione, r icca di osservazioni 
acute e di sott i l i arguzie. Sono pagine didat t iche che 
spesso avvinghiano con la f rase immaginosa e batta-
gliera e la se rpen t ina agilità dialett ica, ignote agli 
oppiacei manual i dei socialisti tedeschi , l 'at tenzione 
degli s tudent i . Ognuno può leggerle con grande pro-
fìtto e senza r iserve, poiché non è più parola in esse 
di fatali d i t t a tu re rosse. 

Non così il capitolo conclusivo in cui par la sua-
d i to re il socialista, a m m i r a t o r e convinto del bolsce-
vismo e della caotica Repubblica russa (p. 485). Non 
è facile, agli sp i r i t i deboli, ammanta t i di sentimen-
tale amore per l 'umanità , sfuggire alla personal i tà 
conquis ta t r ice del Labr iola che è insieme, al par i dei 
ver i poeti , apostolo e profe ta . Soltanto il r ichiamo ai 
pr inc ip i i della logica economica, vanto della scuola 
or todossa , ora r i con fe rma t i dalla t e r r ib i le sa lutare 
lezione ungherese , può s fa ta re l 'utopia ugualitaria. 
Al t r iment i in ques t i tempi pieni di incogni te nulla 
p o t r à salvarli dalla fede nell 'avvento del socialismo, 
che vibra nel l 'economista napoletano e ne suggella 
il l ibro. 

F E D E R I C O F L O R A . 

Cambi e scambi. 
I legami che inceppavano la l ibera at t ivi tà del com-

merc io delle divise e s t e re duran te la guer ra sono, 
ormai , s compars i da t empo presso i paesi già belli-
gerant i , e la speculazione relat iva può cons idera r s i 
l ibera : fo r se per ciò non si odono più le alte lamen-
tele s u l l ' a n d a m e n t o del cambio ; ma in tanto que-
sto è, ovunque, lungi dalla fase di asses tamento , 
ove non si r i tenga tale il conso l idamento via via, dei 
cors i più alti. Il f enomeno è gene ra l e : dal pr incipio 
del s emes t r e c o r r e n t e le valute degli ex-bel l igerant i 
h a n n o t u t t e sens ib i lmente accresc iu to la p ropr ia per-
dita. Non t enendo con to degli ex - Imper i central i , a 
cagione della loro qual i tà di vinti , t rov iamo, ad esem-
pio, che negli ul t imi q u a t t r o mesi, di f r o n t e agli Stati 
Uniti , la s te r l ina ha aumen ta to la sua perdi ta sulla 
pe rd i t a sulla par i da 6 a 15 per cen to ; il f r anco fran-
cese da 20 a 41 p e r c e n t o ; la lira i tal iana da 35 a 52 
p e r cento. 

Verso L o n d r a il f r a n c o è andato p e r d e n d o da 15 a 
30 p e r c e n t o ; la l ira da 32 a 44 per cento . 

In Svizzera la perd i ta della s ter l ina è salita da 2 a 
8 p e r cento: quel la del f r a n c o f r ancese da 17 a 37 per 
cento , quella della nos t ra lira da 32 a 48 per cento. 

E' notevole il fa t to che la velocità d ' aumen to della 
perd i ta sulla pari è, nel pe r iodo in esame, proporzio-
na lmente maggiore pe r il f ranco f rancese che per la 
lira i taliana. Si aggiunga come il f r anco abbia assunto 
v e r s o la Spagna la s tessa posizione della nostra lira 
verso la Svizzera; esso, invero, ha aumen ta to la per-
dita su Madrid, dal giugno in poi, da 23 a 50 per cento. 

Questi pochi dati m o s t r a n o ch ia ramente l 'anorma-
lità della si tuazione od ie rna , la quale trova la sua ra-
gione, per tu t t i i paesi c i ta t i nella più o meno grande 
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sproporzione t ra i bisogni di valuta estera e la dispo-
nibilità di essa, dipendente, a sua volta, sia, effettiva-
mente, dalle non abbondanti r iserve di divise dei di-
versi mercati , sia dal desiderio dei detentori di esse 
di ottenere, limitando l'offerta, prezzi di più in più 
rimunerativi, ora che non è da a t tendere una efficace 
azione moderatr ice dalla cessione dei cambi da par te 
del Tesoro ai r ispett ivi mercati per la stessa diffi-
coltà che i governi incontrano nel p rocurars i nuovi 
credit i all 'estero. 

D'altra parte le importazioni di merci dall 'estero 
non accennano, ne i paesi di cui si t rat ta , a diminuire 
per rappor to a quelle che ebbero a regis t rars i in un 
corr ispondente per iodo del tempo di guerra , per modo 
che nonostante la tendenza all 'aumento che possa no 
tarsi , contemporaneamente, nelle esportazioni, il de-
ficit puramente mercantile perniane a un livello non 
meno eccezionale che durante le ostilità. 

Ma, come è noto, a questo debbono aggiungersi 
non poche part i te passive a carico di tut t i i paesi de-
bitori, quali l ' impor to residuale di importazioni pas-
sate non interamente saldate, g ì ' in teress i sui debiti 
creati all 'estero durante la guerra, l 'ammontare di ti-
toli già collocati sui mercati s t ranier i che vèngono a 
scadenza ; è, quindi, evidente che un qualsiasi stato 
di equilibrio dei corsi dei cambi non possa ot tenersi 
fintanto chè non venga a r idurs i via via la spropor-
zione fra i pagamenti che un mercato deve effettuare 
all 'estero e i mezzi di cui esso può disporre. La pre 
matura cessazione delle anticipazioni da Stato a Stato 
impedisce che la sproporzione si r iduca in misura 
appropriata , chè l ' aver lo conservato l imitatamente 
agli interessi che vengono a scadere sulle anticipa-
zioni preesistenti non può eserci tare alcuna sensibile 
influenza sul complesso dei r appor t i di dare e avere 
f ra mercato debitore e mercato credi tore . Il r icorso 
al credi to privato presso quest 'ul t imo, unica r isorsa 
oggi esistente, appare, a sua voìta, insufficiente. 

Così si può constatare che il prest i to concluso dal-
l ' Inghi l ter ra col gruppo Morgan, di doli. 250 milioni, 
non si è r ipercosso notevolmente sul eambio della 
sterlina a New York, che, nella settimana, è r imasto 
stazionario. In realtà del l 'ammontare di esso per dol-
lari 136 milioni erano destinati al r imborso di obbli-
gazioni inglesi, già collocate agli Stati Uniti, scadibili 
il 1° corrente, e il r imanente a fronteggiare pagamenti 
del Tesoro bri tannico su mercato americano, donde 
la mancanza di qualsiasi effetto sul l 'offer ta di cam-
bio americano a Londra. La quale; noteremo f ra pa-
rentesi, r isente del provvedimento già preso dalla 
Banca d ' Inghi l ter ra in r iguardo ai capitali esteri de 
positati presso di essa, col cessare di cor r i spondere 
loro l ' in te resse del 4 1/2 per cento, onde indurl i agli 
investimenti in buoni del Tesoro inglesi, giacché, se 
tali impieghi si sono verificati, non è men vero che 
una parte delle disponibilità americane già esistenti 
a Londra sono state r i t i rate. 

Ma in mancanza di un più esatto apprezzamento 
della situazione da parte dei governi dei paesi cre-
di tor i che t roppo presto identificarono la questione 
della continuazione dei prest i t i diret t i agli Slati al-
leati debitori con quella del migl ioramento del pro-
prio Bilancio, s ' i n t ende agevolmente che, pur riu-
scendo impari allo scopo, un 'azione sul l 'andamento 
del cambio del mercato debitore debba ot teners i sol-
tanto, con l 'apertura di adeguati credit i privati presso 
quello c r ed i to re : così si constata che la Francia ha 
iniziato trat tat ive per un nuovo accordo con la Spa-
gna, analogo all 'altro del marzo 1918 che permise al 
mercato francese di compensare 350 milioni di pese-
tas dovuti a quello spagnuolo, e destinato a giovare 
al cambio del f ranco su Madrid. 

Ugualmente utile sarà, è inutile dir lo. i l concorso 
dei capitalisti del mercato credi tore alle sottoscri-
zioni di titoli clic sieno aper te nel paese debi tore : a 
Parigi si at tr ibuisce la recente minor tensione del 
corso del dollaro ai preparat ivi di qualche banca ame-
ricana per sot toscr ivere al pres t i to per le riparazioni 

che sarà emesso prossimamente in Francia dal Cré 
dit National. 

Rileviamo, né ciò ci sorprende, che per quel che 
r iguarda il nost ro paese, i giornali annunziarono re-
centemente l 'apertura, a favore dell'Italia, di un cre-
dito agli Stati Uniti per la somma di un milione d i -
dollari (sic), e da più fonti è segnalato un crescendo^ 
degli impieghi in valori ester i da parte del capitale 
italiano ! * 

Finanze inglesi. 
La stampa quotidiana, nel dar notizia della aper-

tura della nuova sessione della Camera dei Comuni, 
mette in rilievo la importanza che nelle prossime 
discussioni va ad assumere la questione finanziaria, 
e si fa eco delle tendenze che si manifestano nella 
opinione pubblica inglese a r iguardo di quest 'u l t ima. 
Si accenna al desiderio delle classi dir igenti di eco-
nomie da par te dello Stato, a spese pubbliche non 
giustificate, agli inconvenienti del persis tente au-
mento della circolazione cartacea governativa e ad 
altr i simili argomenti . 

Non v'ha dubbio che il dibatt i to par lamentare 
iniziato presenterà non comune interesse, e i reso-
conti di esso non mancheranno di r iuscire al tamente 
istruttivi, t rat tandosi di un paese che per effetto della 
guerra ebbe a compiere uno sforzo militare e finan-
ziario non indegno della sua posizione, ma le con-
seguenze del quale non fu rono sinora giustamente 
apprezzate in tut ta la loro estensione dalla gran 
massa del pubblico inglese, né forse, in teramente va-
lutate dagli stessi competenti , ol t remodo affezionati 
ai principii teorici prebellici, che si r i tenne — colà 
e in altri siti - potessero di nuovo t rovar la loro 
pratica applicazione sol perchè la guerra guerreg-
giata prese fine e, più tardi, perchè i t ra t ta t i di pace 
furono firmati. Vedemmo già, per non pochi indizi, 
quale assegnamento si facesse in Inghil terra su tali 
eventi per un più o meno rapido r i to rno a una si-
tuazione analoga a quella prebellica, e come, nella 
illusione di agevolare questo, partisse, f ra altro, dal-
l ' Inghilterra stessa, il p r imo cenno alla ro t tu ra di 
quella solidarietà finanziaria f ra alleati r isul ta ta pre-
ziosa durante il conflitto mondiale. 

Ma, evidentemente, neanche per la Gran Brettagna 
poteva essere breve il periodo di transizione, e, so-
pratutto, rapida la rest i tuzione del Bilancio, se non 
al pareggio, a uno stato di minore squi l ibr io: le spese 
pubbliche dovevano pers is tere , più o meno a lungo, 
come dovunque, nelle loro dimensioni per la com-
plessa liquidazione degli impegni assunti in previ-
sione di una durata della guerra europea ben supe-
r iore a quella segnata dalla grandiosa vit toria di cui 
in questi giorni r icor re l 'anniversario. 

E qui a proposito dell 'anticipata fine della guerra , 
sia lecita una parentesi . Agli Stati Uniti è stato di-
chiarato che la chiusura imprevista del conflitto ha 
permesso di non d i s t ra r re dal loro lavoro quei due 
milioni di americani che il governo si proponeva di 
mobili tare nell 'autunno 1918; di non dover provve 
dere ai bisogni individuali e mili tari di quei 4 o 5 
milioni di uomini, f ra eserci to e marina, che sì cre-
deva di esser costre t t i a t ener in Europa per tu t to 
quest 'anno, o più, ed ha anzi, consenti to di far r im-
patr iare la maggior parte di quelli che vi e rano già; 
e ha permesso infine, che invece dei 25 a 30 miliardi 
di dollari cui si prevedeva ammontasse la spesa per 
l 'anno corrente , il Tesoro americano non ne debba 
sborsare che molti ma molti meno; come è possibile 
che nessuno abbia fatta valere presso l 'America la 
circostanza che tut tociò è dovuto d i re t tamente alle 
geste eroiche dei combattent i di Vittorio Veneto?). 

Ritornando all ' Inghilterra noi sappiamo che la 
guerra ha reso undici volte maggiore il debito pub-
blico, passato da 710 1[2 a 7858 milioni di sterline, e 
che all'inizio di essa ad oggi il contr ibuente inglese 
ha forni to al l 'erar io ol t re a 3160 milioni di sterl ine, 
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cioè una somma più che tr ipla di quella che avrebbe 
cont r ibui to nello s tesso per iodo ove la pace non 
fosse stata t u r b a t a : è agevole in tendere che in In-
ghil terra il pubblico aspir i a uno stato di cose che 
meno si differenzi da quello cons idera to già come 
normale . Si d i rebbe che le pers i s ten t i r ichies te del 
Tesoro sieno considera te oggi da un diverso punto 
di vista: anziché verso le casse del governo il capi-
tale inglese tende a incanalars i nel movimento degli 
affari, ad a f f re t t a re un più regolare svolgimento di 
questi . 

Il commercio , nè pot rebbe essere a l t r iment i , d 'a l t ro 
lato, des idera a tale scopo credi to a buon merca to 
e saggi di sconto bass i ; ma, intanto il Tesoro, pre-
muto dalle esigenze improrogabi l i del per iodo post-
bellico at tuale, che tant i punti di conta t to offre con 
quello della guerra , deve r i c o r r e r e all 'assistenza del 
merca to . 

Vero è che dal pr incipio dell 'esercizio finanziario 
l ' Inghi l terra si è l imitata a spendere poco più di Ls. 
4 milioni al giorno, m e n t r e nel per iodo corrispon-
dente del 1918 spendeva 7 1[2 mil ioni ; ma non è 
meno esat to che se allora il deficit era di 5 1[2 mi-
lioni al giorno, a t tua lmente supera il milione e mezzo. 

L'assistenza del merca to inglese al Tesoro , intanto, 
in realtà, non sembra sollecita al par i di quando la 
incertezza dell 'esi to della lotta mondiale induceva 
tu t t i e ciascuno al maggiore sforzo per indi r izzare 
questa a buon fine; or non è molto, il governo do-
veva elevare l ' in teresse sui buoni del Tesoro a t re 
mesi da 3 1[2 a 4 1[2 per cento, e da 4 a 5 pe r cento 
su quelli a sei mesi, il che r ipe rcuo teva sullo sconto 
l ibero a Londra , passato o rma i da 3 5(8-3.3(4 a 4 1(2-4 5(8 
pe r cento. Il fa t to che la Banca d ' Inghi l ter ra ha ces-
sato dal c o r r i s p o n d e r e il 4 1(2 per cento sui capitali 
s t r an ie r i deposi ta t i p r e s so di essa, come faceva dal 
pr incipio del 1918, s embra non es t raneo al des ider io 
di far af f lu i re ques t i sul m e r c a t o alla r i ce rca di im-
piego, e, quindi , ad ingrossare l 'of fer ta del denaro e 
agevolare così il soddis fac imento dei bisogni at tual i 
del Tesoro. I quali non debbono essere ce r to limi-
tal i se si r i f le t te che nelle ul t ime set t imane, ad esempio, 
la circolazione dei bigliet t i di Stato ha p rogred i to in 
misura non differente da quella del t empo di g u e r r a : 
essa si è accresc iu ta di Ls. 7 1(4 milioni, m e n t r e nel 
per iodo co r r i sponden t e del 1918 l 'aumento fu di 
8 1(2 milioni. 

Ora tu t to ciò impar te speciale in te resse alle di-
scussioni par lamentar i inglesi od ie rne sia pei dati 
che se ne po t r anno t r a r r e sulla si tuazione reale pre-
sente dalle finanze b r i t ann iche , sia pei metodi che i 
competent i p r o p o r r a n n o di seguire per farvi f ron te . 

Trattato di lavoro fra Italia e Francia. 
Il Tra t t a to di lavoro f ra l'Italia e la Francia , por ta 

un notevol iss imo ampl iamento alla ser ie di conven-
zioni ed accord i che dopo il 1914 i due paesi avevano 
concluso p e r regolare il t r a t t a m e n t o degli opera i ita-
liani in Franc ia e f rances i in Italia. 

Le disposizioni del t r a t t a to , che comprende 26 ar-
ticoli, p rovvedono a regolare specialmente le seguenti 
m a t e r i e : movimento di emigrazione dal l ' I ta l ia in 
Francia e dalla Francia in Italia, protez ione dei la-
vora to r i immigra t i per ciò che concerne le condizioni 
di lavoro e di assistenza, ass icurazioni di invalidità e 
vecchiaia, assistenza medica e ospedal iera . 

In mate r i a di emigrazione, senza i m p o r r e obblighi, 
che l imit ino la legislazione di ciascuno dei due paesi 
o la l iber tà della emigrazione, il T ra t t a to stabil isce 
che i due Governi acco rde ranno tu t t e le facilitazioni 
ammin i s t r a t ive ai c i t tadini di ciascuno dei due paesi 
che vogliono reca r s i nel l ' a l t ro a scopo di lavoro. 

Le amminis t raz ioni competen t i dei due paesi pren-
de ranno a ques to scopo le oppor tune intese pe r man-
t ene re in con ta t to i r i spet t iv i servizi di f ron t i e ra . 
Allo scopo di evi tare che gli spos tament i di mano 
d 'opera da un paese a l l 'a l t ro abbiano a nuocere allo 

svi luppo economico di un paese o alle classi lavora-
t r ic i dell 'a l tro, è previs ta la is t i tuzione di una Com-
missione i ta lo- f rancese che si r iun i rà no rmalmen te a 
Parigi, due volte all 'anno. Essa t e r rà conto dei pa re r i 
e delle notizie di speciali Commissioni operaie e pa-
dronal i o di Corpi consult ivi ed organizzazioni già in 
funzione. I lavora tor i immigra t i godranno della stessa 
protezione che è accorda ta ai nazionali per ciò che 
concerne le condizioni di lavoro e di esistenza. 

Il salario dei l avora tor i immigrat i non pot rà es-
sere in fe r iore a quel lo che, nelle stesse condizioni, 
r icevono i nazionali ; i Governi, d 'a l t ra par te , si impe 
gnano a garan t i re la par i tà del salario coi nazionali. 
Il t ra t ta to , inol t re , autorizza ciascuno dei due Governi 
ad avere presso la r i spet t iva ambascia ta un attaché 
tecnico, il quale po t r à co r r i sponde re d i re t t amente 
con l ' amminis t raz ione cent ra le del paese per le que-
st ioni che concernono i lavoranti immigrat i ed al 
quale il Governo si impegna di faci l i tare il lavoro. 

Una per fe t t a equiparazione ai nazionali è stabil i ta 
in mate r ia di pensioni opera ie per la invalidità e la 
vecchiaia. 

La quest ione più grossa pe r le sue conseguenze 
finanziarie, che il T ra t t a to ha regolato, r iguarda l'as-
sistenza medica ed ospi tal iera. Mancava, finora, t r a i 
due paesi, un accordo su questa mater ia . Il t ra t ta to , 
anzi tut to, at tua, anche in ques to campo, il pr incipio 
della par i tà di t r a t t amen to , in modo che i c i t tadini 
di uno dei due Stati s a r anno par i f icat i nel t e r r i t o r io 
del l 'a l t ro Stato ai c i t tadini di ques to nel godimento 
dei benefici della assistenza sia a domicil io, sia in 
s tabi l iment i ospedal ier i . 

Il t r a t t a to regola ino l t re l 'assistenza ai vecchi, agli 
in fe rmi e agli incurabi l i . Speciali condizioni di favore 
sono fissate per gli invalidi in dipendenza di malat t ie 
professional i . 

Il t r a t t a to regola ino l t re l 'assistenza ai vecchi, agli 
in fe rmi e agli incurabi l i . Speciali condizioni di favore 
sono fissate per gli invalidi in dipendenza di malat t ie 
professional i . 

I due Governi, infine, si obbligano a vigilare per-
chè nelle agglomerazioni che contano un n u m e r o im-
po r t an t e di l avora tor i del l 'a l t ra nazionali tà, i mezzi 
di assistenza ospedal ie ra non facciano difet to agli 
opera i ammalat i ed alle loro famiglie, e viene pre-
sc r i t to che gli opera i abbiano d i r i t to di essere rice-
vuti e di essere cura t i g ra tu i t amente negli ospedali 
e nelle i n f e rmer i e che s iano is t i tui te a cura dei da-
tor i di lavoro. 

II pr incipio della assimilazione ai nazionali è esteso 
al godimento dei vantaggi o agevolazioni che sono 
stabil i te in c iascuno dei due paesi in mate r ia di ac-
quis to della piccola p ropr i e t à , di società di mutuo 
soccorso, di associazioni di assistenza e di benefi-
cenza. 

P e r ciò che concerne i r appor t i t r a opera i ed im 
prendi to r i , il t r a t t a to ammet t e che gli opera i i taliani 
in Franc ia possono fa r pa r t e dei Comitat i di conci-
liazione e di a rb i t r a to nei conflitt i collettivi, in cui 
sono in teressa t i . P e r gli opera i delle miniere , poi, è 
anche previs to che essi, ove cont inuino, per forza 
delle at tual i leggi f r ances i a non po te r pa r tec ipare 
alle elezioni dei «de lega t i m i n a t o r i » abbiano facoltà 
di des ignare un « manda ta r io » per e spo r r e le loro 
domande re la t ive alle condizioni dèi lavoro, sia ai 
padroni , sia alle au to i i t à francesi , le quali si assu-
mono di faci l i tare a tale manda ta r io l ' adempimento 
del l ' incarico conferi togli . 

P e r ass icura re ai l avora to r i immigra t i eda l l e loro 
famiglie una conveniente assistenza pe r tu t to ciò che 
concerne i loro in te ress i 'mate r ia l i e mora l i nonché le 
condizioni di esistenza e di lavoro, il t r a t t a t o stabi-
lisce che nelle regioni ove sono occupat i , in n u m e r o 
notevole, l avora tor i de l l ' a l t ro paese sarà is t i tui to un 
Comitato mis to che ese rc i t e rà una larga att ività di 
ass is tenza. 

Il Tra t ta to , o l t re avere d i r e t t amen te regolato le 
ma te r i e di c a r a t t e r e generale , cont iene l ' impegno for-
male per i due Governi di regolare, med ian te accordi 
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amminis t ra t iv i convenzioni par t icolar i , alcune mater ie 
speciali, e infine, stabilisce l ' impegno dei due Governi 
di ap r i re le negoziazioni, poss ib i lmente en t ro l 'anno 
dalla ratifica del t ra t ta to , allo scopo di conchiudere 
p e r le colonie, possediment i e p ro t e t to ra t i r ispett ivi , 
una o più convenzioni speciali, che regoleranno le 
mater ie contemplate nel t r a t t a to secondo i pr incipi 
e lo spir i to del t ra t t a to stesso. Ogni contestazione 
relativa all 'applicazione del t r a t t a to che non sia riso-
luta in via diplomatica, sarà defer i ta ad un giudizio 
arbi t ra le . 

I Porti (iella Dalmazia, w 
Il Porto di Gravosa si apre in una insenatura , com-

presa la costa dalmata e la penisolet ta di Lepad 
(S. Martino), il cui imbocco verso l 'Adriatico è pro-
te t to da l l ' i so la di Calamatta. Sussidiari d i re t t i del 
po r to di Grasola devono essere cons idera t i i piccoli 
scali di Riva s inis t ra del l 'es tuar io dell 'Ombla, esso 
p u r e at t iguo al po r to di Gravosa p rop r i amen te detto, 
in quanto appunto lungo la r iva s inis t ra di quel-
l ' es tuar io c o r r e la fer rovia che da Gravosa si dirige 
verso l ' interno. 

Il por to di Gravosa, il cui bacino ha una capacità 
totale di 4128 et tar i , è ben r ipara to dai venti di s u d -
est e dagli a l t r i e, specialmente nella pa r t e più in-
t e rna , so t t ra t to all ' influsso d'ogni marea . 

Il po r to possiede una riva per i legnami lunga 
200 m. con pescaggio da 7 1/2 a 8 m. Esiste anche 
una r iva p e r piroscafi minor i , lunga 400 m. con pe-
scaggio da 2 m. 80 a 4 m. 70. Quest 'ul t ima è divisa 
da un molo lungo 50 m. e largo 20 m. con un pescaggio, 
alla testa, di 6 ni. 

Nel por to di Gravosa non esis tono grandi magaz-
zini, poiché il t raff ico che vi si svolge consiste, in 
par te , in legnami : ve n' è uno capace di circa 5000 
tonnel la te e posto a un cent inaio di me t r i dalla ban-
china. 

Il Porto di Ragusa ha una capacità di 346 e t tar i , 
il molo dinanzi alla Capitaneria è lungo 39 m. con 
pescaggio di 4 m. Con quel lo di Ragusavecchia può 
essere cons idera to come suss idiar io del por to di 
Ragusa. 

Il Porto di Castelnuovo di Cattaro ha un bacino di 
una capacità totale di 68 e t t a r i ; è p ro t e t to da.un rom-
pi-onde in m u r a t u r a lungo 120 m. Il punto d'anco-
raggio di Zelenika, testa di linea della ferrovia , deve 
essere considera to come sussidiar io del Por to di Ca-
stelnuovo di Cat taro. Esso misura una capacità totale 
di circa 255 et tar i . Durante la gue r ra vi sono stat i 
cos t ru i t i grandiosi magazzini ; un t ronco fe r rov ia r io 
a scar tamento r idot to e due in cos t ruzione per col-
legare Zelenika con Gjenovic, ma non fu u l t imato che 
il t ra t to . Zelenika-Kumbuz: in ques ta località esis tono 
grandi hangars che po t r ebbe ro essere adibit i a depo-
siti di merci . 

L ' importazione complessiva nei po r t i dell 'Adriat ico 
Orientale a m m o n t ò : 
nel 1909 a quintal i 28,186,115 per co rone 738,970,827 
» 1919 » 27,305,333 » 817,321,902 

e l ' espor taz ione: 
nel 1909 a quintal i 19,748,219 per corone 658,553,482 

» 1910 » 20,695,258 » 835,903,928 
Nei por t i della Dalmazia, invece, l ' impor taz ione 

complessiva f u : 
nel 1909 di quintal i 3,078,264 
nel 1910 » 3,178,930 
nel 1912 » 2,765,974 

e l 'esportazione ; 
nel 1909 di quintal i 6,632,209 
nel 1910 » 6,714,327 
nel 1912 « 9,801,512 

Il movimento nei por t i dalmati raggiunse, nel 1910, 
il 20,6 per cento del movimento totale dei por t i a. u., 
cioè, più del quinto del commercio della Duplice Mo-

narchia si effetto attraverso i porti dalmati. E se si 
osserva che nel 1912 i port i di Metkovic e Gravosa -
Ragusa impor t a rono complessivamente quint . 536,048 
di merci , ne espor tarono, nello stesso anno 2,097,937, 
si nota che quest i due soli port i raggiungevano, nella 
importazione, il 21,55 per cento dell ' impor taz ione 
de l l ' in te ra Dalmazia e su l l ' e spor taz ione il 21,40 per 
cento. 

Pe r dare una idea più chiara della fisionomia eco-
nomica di ques t i por t i , no t e r emo che nel 1912 si im-
por ta rono , f ra l ' a l t ro : 

M „ . a Metkovic a Gravosa Ragusa 
M e r c l in quintali 

Caffè . . . . 10,513 1,597 
Zucchero . . 20,847 8,099 
Far ine . . . 5,940 8,154 
Vino . . . . 6.948 1,553 
Carbon i . . . 7,279 140,456 
Olii mineral i . 6,800 4,5;>5 
Cementi . . . 71.565 12,876 
Mattoni . . . 16,004 2,741 
Saponi . . . 4,025 1,622 
Crusca e lallio 111 12,910 

Le c i f re dicono qui assai ch ia ramente come l ' im-
portazione fosse destinala ad un r e t r o t e r r a necessa-
r iamente mol to vasto, se si considera che i dalmati , 
i bosniaci, gli erzegovini ed anche i serbi sono popoli 
di l imitate esigenze e che la densi tà della popolazione 
nei paesi da essi abitati è minima. 

Ugualmente si può d e d u r r e dalle c i f re r iguardant i 
l 'esportazione : 

Merci fìu Metkovic da Gravosa Ragusa 

Birra . . . . . . . 
Avena . . 
Far ine 
F r u t t a f resca e secca . 
Pel lami 

in quintali 
11,145 1,719 
2,139 427 
4,471 1,693 
2,867 501 
7,716 1.530 

(1) Vedi Economista, n. 2372 del 19 ottobre 1919, pag. 349. 

Legnami da costruzioni 402,017 1,279,644 
Carboni 166.908 2,302 
F e r r o e min.li del f e r ro 133,908 269 
Carburo 4,902 3,999 

Par t icolare , in teresse sarà, intanto, va lu tare l ' im-
por tanza del Po r to di Abbazia-Fiume in conf ron lo 
dei por t i Dalmati e in servizio dello s tesso r e t r o -
t e r ra . 

A Fiume fu rono impor ta t i via t e r r a , nel 1911, quin-
tali 10,388,345. Di ques t i provenivano : 

Dalla Bosnia q.li 523,863 
» Serbia » 16,647 
» , Bulgaria » 8 

Tot. q.li 540,518" 
F u r o n o dunque esportat i da questi paesi, via 

Fiume, pocc più di mezzo milione di quintali di 
merce, men t re per i soli due porti di Mtekovic Gra-
vosa-Ragusa f u r o n o esporlat i nel 1912 ben 2,097,937 
quintal i provenient i tutt i dalla Bosnia Erzegovina, 
Montenegro, ecc. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Entrate dello Stato. — L ' incremento delle nos t re 
en t ra te effettive è d imos t ra to dalle c ifre seguenti che 
abbiamo raccolto a fonte autor izzata : 

Media mensile 
Nell 'ul t imo anno di pace 
Nei 10 mesi di neut ra l i tà 
Nei 41 mesi di gue r ra 
Nel 1° anno di guer ra 
Nel II0 anno di guerra . 
Nel 111° anno di guer ra . 

Milioni di lire 
. 211.5 
. 202.7 
. 427 3 
. 252.4 
. 333.9 
. 500.9 

Negli u l t imi 5 mesi del IV0 anno di guer ra . 894.7 
Nei p r imi 10 mesi di armis t iz io . . . 934.6 

Le en t r a t e effettive sono diminui te indi 9 milioni 
di l ire al mese du ran t e il t empo delle neutra l i tà in 
conf ron to al t empo di pace; e sono invece cresciute , 
duran te i p r imi 10 mesi dell 'armist izio di 723 milioni 
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di l ire al mese in conf ron to al t empo di pace e per 
507 milioni di lire al mese in conf ron to al t empo di 
guer ra . 

Movimento commerciale. — I dati provvisor i circa 
il valore del commerc io speciale di impor taz ione e 
di esportazione per l ' I talia e dall 'Italia, esclusi in me-
talli preziosi, du ran te i pr imi 5 mesi dell 'anno ossia 
dal 1° gennaio al 31 maggio 1919 in conf ron to al 1913,' 
è che oggi le nos t re impor taz ioni costano qua t t r o 
volte quello che costavano avanti la guerra , men t r e 
a t t r ave r so a ques to t empo le nos t re espor tazioni 
danno il mede r imo r e n d i m e n t o : infatti , le pr ime sono 
passate nel r a f f ron to indicato da un mil iardo e mezzo 
di lire a 6 mil iardi di l ire e le seconde sono r imaste 
ne t tamente un mi l iardo e t r e milioni di lire. 

Fra le importazioni , sol tanto t re categorie di merci 
sono diminui te - legno e paglia,-da 69 a 21 mioni di 
lire, veicoli da 16 a 11, oggett i d ivers i da 25 a 10- , e 
t u t t e le a l t re sono cresc iu te fo r t emen te - in p r ima 
linea, animali, p rodot t i e spoglie di animali, da 62 a 
722 milioni di lire, mineral i , metal l i e loro valori, da 
243 a 1199, cereal i fa r ine paste e p rodo t t i vegetali, da 
292 a 1533 milioni di l ire. 

Alle esportazioni , nove categorie di merci sono 
diminui te - in par t ico lare da no ta r s i la seta, da 210 
a 137 milioni di l ire - e le a l t re nove sono cresc iu te 
debolmente - il mass imo essendo raggiunto per il 
cotone, da 85 a 235 milioni di l ire, e per la lana da 
da 17 a 56 milioni di lire. 

Ecco le c i f re che espr imono tale movimento, in lire: 

Categorie di merci 

Spiriti , bevande 
e oli 

Generi coloniali 
d roghe e ta-
bacchi . 

P rodo t t i chimi-
ci, generi , me-
dicinali, resi-
ne e profu-
mer ie 

Colori e generi 
p e r tinta e per 
concia . 

Canapa, lino, ju-
ta e altri vege-
tali filamen-
tosi . 

Cotone 
Lana, cr ino e 

pelli 
Seta . 
Legno e paglia. 
Carta e l ibr i . 
Pelli . . 
Minerali, metal-

li e loro lavori . 
Veicoli 
Pietre , t e r r e , va-

sellami, ve t r i 
e cristal l i 

Gomma elasti-
ca e guttaper-
ca e loro la-
vori . 

Cereali , far ine , 
paste e pro-
dot t i vegeta-
li ecc. . 

Animali ,prodót-
ti e spoglie di 
animali ecc. . 

Oggetti d iver i . 

dal 1. gennaio al 31 maggio 
1919 1918 1913 

210.564.582 

152.198.050 

289.854.434 

. 42.132,052 

63.698.660 
654.206.323 

194.823.860 
69.643.932 
20.922.358 
68.707.820 

178.611.910 

1.198.686.464 
10.548.741 

208.766.083 42.454.945 

104.350.803 43.948.517 

533,892.040 70.010.883 

128.103.255 13.358.931 

64.846.205 29.905.468 
383.979.523 173.909.079 

215.331.360 
43.906.954 
32.419.989 
33.371.825 

125.312.975 

88.270.045 
59.639.128 
68.661.382. 
18.762.668 
62.838.292 

.059.706.034 243.497.291 
15.185.500 15.687.851 

441.964.371 460.311.286 197.665.883 

80.457.876 34.117.507 29.039.507 

1.533.964.414 1.308.337.413 291.902.469 

782.460.432 
10.268.456 

285.634.195 62.296.968 
9.760.101 24.829.158 

Tota le . 5.943.714.535 5.037.337.049 1.536.618.465 

dal 1. gennaio al 31 maggio 
Categorie di merci 1919 1918 1913 

Spirit i , beyande 
e oli 66.782.857 150.246.634 63.998.727 

Generi coloniali 
d roghe e ta-
bacchi 4.901.533 4.631.424 7.614.368 

P r o d o t t i chimi-
ci, gener i me-
dicinal i , res i -
ne e profume- * 
rie . 40.029.998 67.778.832 34.368.124 

Colori e generi 
pe r tinta e per 
concia . 5.659.863 6.199,619 2.766.980. 

Canapa, lino, ju-
ta e a l t r i vege-
tali filamen-
tosi . 89.904.635 102.119.345 47.708.489 

Cotone 234.744,220 142.758.250 85.314.872 
Lana, c r ino e 

p e l i . 56.332.854 1.488.800 17.115.630 
Seta . 137.027.804 270-454.595 209.661.414 
Legno e paglia. 18.870.495 12.958.256 27.844.542 
Carta e l ibri . 11,678.755 9.858.675 8.940.643 
Pelli . 46.997.838 ' 11.941.844 31.940.688 
Minerali, metal-

li e loro lavori. 38.104.442 41.906.277 40.720.484 
Veicoli 10.697.880 38.400.080 18.623.171 
P ie t r e e t e r r e , 

vasellami, ve-
t r i e cristal l i . 58.607.159 53.237.370 49.317.712 

Gomma elastica 
e gu t taperca e 
lo ro lavori . 9.475,550 5.280.100 24.256.715 

Cereali , far ine, 
paste e pro-
dot t i vegeta-
li ecc. 130.458.754 106.483.462 166.660.207 

Animali ,prodot-
ti e spoglie di 
animali , ecc . . 23.852.400 19.191.125 105.807.958 

Oggetti diversi . 17.274.774 16.950.065 40.999.179 

Totale 1.002.001.810 1.061.884.753 979.659.902 

NOTIZIE - COMUNICATI - I N F O R M A Z I O N I 

Statistica degli eiettori. — I ci t tadini italiani, chia-
mati per domenica pross ima alle urne elet toral i , sono 
11.115.441, che, con una popolazione calcolata di 37 
milioni e mezzo, r app re sen t ano quasi un terzo del 
complesso degli abi tanti . 

Ecco il q u a d r o del n u m e r o degli inscr i t t i , r ipar -
t i t i pe r ciascuno dei 54 Collegi : 

Alessandr ia : 269.072 - Ancona - Pesa ro - Urbino : 
192.532 - Aquila: 144.756 - Avellino: 135.218 - Bari : 
288.970 - Bergamo : 146 214 - Bologna : 186.419 - Bre-
scia : 174.606 - Cagl iar i : 144.288 - Caltanisset ta : 102.727 
- Campobasso-Benevento: 200.762 - C a s e r t a : 253.157 -
Catania: 245 414 - Ca t anza ro : 156.382 - Chie t i : 130.733 
- C o m o - S o n d r i o : 250.737 - Cosenza: 157,706 - Cre-
mona : 195.776 - Cuneo : 215.956 - Fe r r a ra -Rov igo : 
178.361 - F i renze : 327.108 - Foggia : 122.106 - Genova-
Por to-Maur iz io : 403.575 - Girgenti : 134.458 - Lecce: 
236.493 - Lucca-Massa C a r r a r a : 188.389 - Macerata-
Ascoli P iceno: 174.108 - Mantova: 112.793 - Messina: 
186.428 - Milano: 500.845 - Napol i : 384.922 - Novara : 
252.479 - Padova : 150.026 - Pa l e rmo: 260.932 - Pa rma 
e i d u c a t i : 417.308 - Pavia : 165.706 - P e r u g i a : 288.348 
- P i sa -L ivo rno : 152.085 - Po t enza : 146.975 - Ravenna 
F o r l ì : 183 902 - Reggio Calabr ia : 136.665 - R o m a : 
393.143 - Salerno : 182.705 - Sassari : 93.783 - Siena-
Arezzo-Grosseto: 226.906 - Siracusa : 148.880 - Teramo: 
102.215 - T o r i n o : 393.051 - T r a p a n i : 126.429 - Trev iso : 
146.049 - Udine-Bel luno: 294,149 - Venezia : 140.466 -
Verona : 147.012 - Vicenza : 152.246. 
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Produzione d'oro e d'argento. — In torno alla 
produzione d 'oro e d 'a rgento o t tenu ta negli Stat i 
Uniti duran te il 1918, sono stat i raccol t i i seguenti 
dati s tat ist ici r i su l tant i da una in te ressan te pubbli-
cazione p repara ta in col laborazione dal «Bureau of 
the Nint » e dal «Geological Survey » degli Stat i 
Uniti. 

Nella tabella seguente sono esposte le quant i tà ed 
il valore di esse per l 'oro e l ' a rgento o t tenuto da 
ciascuno dei più impor tan t i Stati p rodu t to r i . 

Oro Argento 
Stato o Terr i t . Qnant. in 

once 
Alaska 455,920 
Arizona 270,078 
California 811,945 
Colorado 615,558 
Idaho 33,930 
Michigan — 
Missouri — 
Montara 158,704 
Nevada 324,134 
New Mexico 33,237 
Oregon 61,228 
Isole Filipp. 62,404 
Hakato Mer. 324,083 
Tennessee — 
Utah 152,526 
Washinghton 16,148 
Totale, com-

presa la 
produzio-
ne di al tr i 
Stati 3,320,784 

Valore in 
dollari 

9,424,700 
5,583,000 

16,784,400 
12.724.700 

701,400 

3,280,700 
6,700,440 

687,090 
1,265,700 
1,290,000 
6,699,400 

3,153,000 
333,800 

Quant. in 
once 

802,743 
6.831,356 
1,432,812 
6,900,266 
9,396,009 

516,284 
42,214 

16,378,263 
9,931,969 

773,662 
129,450 

13,000 
161,232 
105,829 

13,492,555 
300.000 

Valore 
dollari 
787,057 

6.697.918 
1,404,815 
6,765,435 
9,212,-111 

505,206 
41,389 

16,058,232 
9,737,898 

758.545 
126,626 

12,746 
158,082 
103,761 

13,228,911 
294,138 

68,646,700 67,810,139 66,485,129 

Il valore del l 'argento esposto nella tabella seguente 
è s ta to calcolato secondo il prezzo medio verif icatosi 
a New York pe r il 1918, ossia di dol lar i 0,98046 p e r 
oncia. 

In paragone con la p roduz ione d 'o ro e d 'a rgento 
dai 1917 che è s ta ta di dollari 83,750.700 (oro) e oz. 
71,740,362 (argento! le c i f re suespos te mos t r ano una 
diminuzione di dollari 15,103,000 (oro) e oz. 3,930,223 
(argento). 

Prezzo dell'argento. — L 'aumento del 140 per cento 
che si è verif icato sul prezzo del l 'a rgento negli ul-
t imi cinque anni cost i tuisce un fenomeno ve ramen te 
notevole. P r ima della guer ra , du ran te un lungo pe-
riodo, il costo del l 'a rgento era anda to cos tan temen te 
d iminuendo in conseguenza della s e m p r e c rescente 
produzione di tale genere e specialmente di quel la 
o t tenuta dalle min ie re del Messico. Nel 1911 fu rag-
giunto il massimo della produzione . Questo mass imo 
è s tato calcolato appross imat ivamente in 230 mil ioni 
di once ed ha r appresen ta to t r e volte la quant i tà ot-
tenuta 30 anni p r ima e sei vol te quel la di c inquanta 
anni pr ima. 

Duran te il 1913 il prezzo medio del l 'argento è r i 
sul ta io di poco supe r io re ai 27 pence pe r oncia, e i 
pe r i t i del merca to r i t enevano che, vista la regolar i tà 
della produzione e della r ichies ta , sia pe r le zecche 
come p e r scopi art ist ici , tale prezzo sa rebbe r imas to 
per molto t empo stabile. 

Il p rogresso degli avveniment i verif icat isi negli ul-
t imi anni ha sconvolto ogni previs ione , come può 
ver i f icars i dalle c i f re che qui r i po r t i amo . 

Prezzo dell'argento a Londra, in pence, per oncia. 
1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 

Mass. 29 3/8 27 3/4 271/4 371/8 55 491/2 641/4 
Min. 2515/16 221/8 225/16 261/16 3511/15 421/2 473/4 
M e d i o 279/16 255/16 2311/16 315/16 407/8 47 9/16 

Pr ima della fine del 1918, il prezzo del l 'a rgento era 
sceso di 4 dol lar i al d iso t to del prezzo avuto in giu-
gno. Soltanto nel 1915 esso esso cominciò a presen-
tare di nuovo un ce r to aumento , e p rec i samente 
quando la necessi tà di raccogl ie re l 'o ro nei paesi al-
leati pe r pagare gli acquist i negli Slat i Uniti fece au: 
men ta re la c ircolazione argentea nel Regno Unito, in 

Francia ed in Russ ia ; men t r e l 'India cominciò a rac-
cogliere grandi quant i tà d 'a rgento o t tenuto in paga-
mento delle esportazioni . Solo nel febbraio 1916 l'au-
menta ta r ichies ta po r tò il prezzo del l 'a rgento al di-
sopra del livello verif icatosi nel 1913. 

La diminuzione dei r i f o rn imen t i d 'argento , che da 
circa 230 milioni di once quali e rano complessiva-
mente r i su l ta t i nel 1911 sono scesi nel 1918 a 170 mi-
lioni di once, ha ce r t amente avuto la sua par te d'in-
fluenza ne l l ' enorme aumento verificatosi sul prezzo 
del metallo, che cominciò a d iventare s empre più 
sensibile dal 1916 in poi. Nel 1916 la r ichiesta ha su-
pera to di molto le quant i tà e s t ra t t e e messe in com-
mercio ed il prezzo sa rebbe anche allora s ta to assai 
più alto di quel che è r isul ta to , se la Cina non avesse 
venduto grandi quant i tà che già possedeva all 'India. 
Le esportazioni d 'a rgento effet tuate dalla Cina in 
India sono ammonta te a 43 mil ioni di oz. nel 1916. 

Nel maggio 1916 si temeva già che il prezzo del-
l 'argento avrebbe ben p res to raggiunto un livello 
tale da r ende re conveniente il fondere le rupie , ed 
i Governi alleati che fino al lora avevano effe t tuato le 
loro compere ind ipendentemente uno dal l 'a l t ro si ac-
corda rono di non farsi concor renza sperando con ciò 
di s tabil izzare il prezzo. 

Nel 1917 il Governo indiano cont inuò ad e f fe t tuare 
in t en t i s s ime compere d ' a rgen to ; le esportazioni dalla 
Cina in India a m m o n t a r o n o in tale per iodo a 39 mi-
lioni di once. 

Al pr incipio del 1918 il prezzo del l 'a rgento salì di 
nuovo, e p rec i samente da 43 1/2 doli. a4n 1/8 doli, nel 
febbra io e nel marzo r iscese a 421/2 d. 

Nell 'aprile 1918, quando il Congresso degli Stati 
Uniti approvò il P i t tman Act, secondo il quale si au-
torizzavano gli Stati Uniti a vendere all ' India 350 mi-
lioni di dol lar i d'argento- facenti pa r t e della « Wa-
shington Reserve » si p rovvede t t e a che il T e s o r o 
degli Stati Uniti potesse eventua lmente r impiazzare 
quest i dol lar i comprando argento a un do l la ro l'on-
cia. Questo fatto, na tu ra lmen te fissò il prezzo min imo 
del l 'argento in. circa 47 dol lar i per oncia, somma che 
co r r i sponde appunto , alla pari , ad un dol laro. 

Dopo di ciò il Governo br i tannico e quel lo degli 
Stati Uniti imposero sul l ' a rgento un prezzo mass imo 
che, cons idera te le condizioni del cambio, corr i spon-
desse in America e in Inghi l te r ra e, per conseguenza, 
dal 2 maggio alla fine del 1918 si ebbero sul merca to 
di Londra cinque sole variazioni e p rec i samente 49 1/8 
doli, il 2 maggio; 48 7/8 doli, il 13 magg io ; 48 13/16 
doli, il 2 luglo ; 49 1/2 doli, il 21 agosto ; 48 3/4 doli, il 
12 novembre e 48 7/16 doli, il 6 d icembre . 

F inalmente , essendo il prèzzo del l ' a rgento a Lon-
dra, sceso il 21 di febbra io a 47 3/4 doli, il Governo 
degli Stati Uniti e quello Br i tannico il 9 maggio abo-
l i rono il prezzo mass imo per l 'argento. 

Il prezzo di Londra salì immedia tamente a 53 dol-
lar i e 1/2 e ITI maggio a 58 dollari . 

Dopo varie f lut tuazioni nei mesi di giugno, luglio 
ed agosto, il prezzo del l 'argento è di nuovo salito in 
se t t embre ed ha, sul pr incipio del mese i n c o r s o rag-
giunto i 64 1/4 dollar i . 

Decreto per l 'Industria degli zolfi. - La Gazzetta Ufficiale pub-
blica un importante decreto col quale autorizza la Banca auto-
noma di credito agrario per la Cicilia di consentire prestiti agli 
esercenti e ai proprietari di miniere di zolfo stabilendone le mo-
dalità. 

Ecco le principali disposizioni del decreto : 
Art. 1 La Banca autonoma di Credito Minerario per la Sicilia 

è autorizzata a consentire contro rilascio di cambiali a scadenza, 
non maggiore da sei mesi, prestiti agli esercenti di miniere di 
zolfo produtt ive che li r ichiedono per provvedere alle spese or-
dinarie di esercizio. 

Art. 2. La Banca inoltre è autorizzata a concedere mutui ai 
proprietar i ed esercenti di zolfare per compere di macchine e 
materiale di costruzione per l 'esecuzione di nuove opere neces-
sarie per provvedere alla eduzione delle acque all 'estrazione del 
minerale, alla organizzazione dei sotterranei per facilitare il tra-
sporto dello zolfo dalle miniere alle stazioni ferroviarie o da que-
ste ai magazzini di deposito e ai porti d ' imbarco per l ' impianto 
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di forn i e al tr i apparecchi di fus ione e in genere di opere desti-
nate ad aumen ta r e la produzione dello zolfo e migliorare le con-
dizioni dèlia coltivazione del le zolfare o accrescere e assicurare 
l 'eseguibil i tà della lavorazione. 

Sono comprese tra le opere prede t te quel le indicate nell 'ar-
ticolo 11 del decre to legge luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 739. 

Ai consorzi obligatori e volontar i previst i nel l 'ar t . 2 della legge 
2 luglio 1896, n . 302, la banca può accordare mutu i per l 'esecu-
zione delle opere in comune per coi i consorzi medes imi sono 
costituiti . 

La Banca potrà infine concedere mu tu i a saggio di favore ai 
propr ie tar i e concessionari d i min ie re per l 'esecuzione dei lavori 
che saranno prescr i t t i "dal minis tero per l 'agricol tura a t e rmin i 
del l 'ar t . 10 del decreto legge luogotenenziale 18 luglio 1896, n. 302. 

L' ammort izzazione dei m u t u i deve farsi a ra te entro u n pe-
r iodo di tempo che viene stabilito dalla banca volta pe r volta 
all 'at to della concessione del m u t u o ma non può superare in du-
rata i dieci anni , 

Art. 3. La Banca ha pure facoltà di fa re anticipazioni d i som-
me per l 'acquisto collettivo di generi e mater ie pr ime che ser-
vono per la coltivazione delle Golfare per conto e interess i di 
gruppi di p rodut tor i che ne facciano domanda e lascino garenzie 
suf cienti pe r il r imborso delle somme ant icipate . 

Queste operazioni in cui la fo rma e le condizioni sono volta 
per volta de te rmina te dalla banca non possono avere ciascuna 
una dura ta maggiore di un anno. 

Art. 4. Per la concessione dei m u t u i menzionat i nel l 'ar t . 2 
debbono essere presenta t i alla Banca i progett i delle opere e degli 
impiant i da eseguire ins ieme al relat ivo prevent ivo di spese. 

In torno alla util i tà e alla convenienza di tale opere e impian t i 
l ' impor to delle spese previs te , la banca, senza pregiudizio di al-
t re indagini che può fare d i re t t amente ha anche facoltà di richie-
de re il pa re re dell 'ufficio corpo rea le delle min ie re di Caltanis-
setta il quale cura di fa re eseguire quando occorra gli oppor tun i 
accer tament i sui luoghi a spese della Banca. 

La somminis t razione del le somme m u t u a t e ha luogo a misu ra 
che procede l 'esecuzione dei lavori e la fo rn i tu ra delle mate r ie 
con le condizioni sono stabi l i te nella concessione del mu tuo . 

Se l 'esecuzione dei lavori e degli impian t i non procede in 
conformità dei proget t i in base a cui il m u t u o fu concesso, la 
Banca ha facoltà di sospendere le u l ter ior i somminis t raz ioni delle 
somme muta t e salvo i d i r i t t i nascent i dal l 'eventuale r isoluzione 
del contra t to . 

Pr ima di sospendere la somminis t raz ione del mutuo , la Banca 
può r ichiedere i l pa re re dell 'uff icio corpo rea le delle min ie re di 
Caltanissetta. 

Art. 5. Per la garanzia dei credit i della Banca au tonoma di 
credi to mine ra l i d ipenden t i dal le operazioni indicate negli arti-
coli 1 e 3 può essere costituito un privilegio speciale sul prodot to 
della min ie ra (minerale di zolfo fuso e s terro di zolfo) nonché 
sulle macchine e le mate r ie che servono alla coltivazione delle 
zolfare. 

Questo privi legio è p re fe r i to al privilegio del locatore e pro-
duce il dir i t to di seguito a n o r m a de l l ' a r t . 1958 del cod. civile. 

Art. 6. La costi tuzione de l privilegio deve r isul tare da atto 
scrit to che deve per cura del la Banca fars i regis t rare presso l 'uf-
ficio degli atti civili di Pa le rmo e essere iscrit to in un registro 
t enu to presso la conservator ia delle ipoteche di Pa lermo. 

L ' i scr iz ione e il ri lascio dei certificati h a n n o luogo gratuita-
men te . 

Seguono disposizioni complementa r i . 

Credito Agrario del Banco di Napoli (1>. 
Sconti diretti agli Enti intermedi. — Nel complesso di Li re 

8.234 944,65 si classificano come segue : 
a) n. 416 cambial i , pe r un impor to di L' 7.037.612,52, emesse 

d i re t t amente da Associazioni agrar ie per acquisti collettivi (rego-
lamento art . 32) : 

bj n. 13 cambial i per L. 748.701.60 emesse dalle Associa-
zioni per il servizio del le vendite collettive di prodot t i agricoli 
(ib. art . 34) ; 

c) n. 87 cambia l i per L. 448.627,53 emesse dal le Associazioni 
pe r sopper i re alla deficienza di mezzi propri per la concessione di 
prest i t i agrari (ib. art . 35 bis). 

Sofferenze. — Al 31 d icembre 1918 le sofferenze passate a per-
dita, salvo recuper i , f u rono per u n impor to di L. 37,913.61 - nella 
proporz ione cioè del 0,27 per cento di f ron te al totale degli im-
pieghi de l l ' anno in L. 13.950.273,02 - e si d is t inguono cosi ; 

— con i fond i della Cassa di Risparmio L. 6,236.(0 
— con i capital i dèlie Casse provincial i „ 31,677.01 

Le predet te sofferenze, per il recupero del le qual i sono in 
corso gli att i giudiziar i , si r i fer iscono : per L. 17,682.13 alla filiale 

(1) V. Economista: n. 2375 de l 9 nov., pag. 387. 

di Bari, per L. 9,322.83 a quella di Foggia ; per L. 6,993.15 a quella 
di Aquila e L. 3,915.50 a quella di Salerno. 

Nei 17 ann i di esercizio le sofferenze passate a perdita am-
mon tano nel complesso a L. 731,408.39, e cioè L, 373,708 con i fondi 
propr i della Cassa dì r i sparmio e L. 357,700.39 con quell i delle 
Casse provinciali . 

Ma di questa somma di soflerenze passate a perd i ta - e che 
rappresen ta il 0,58 per cento del totale impiego di L, 127 mil ioni 
- se ne erano già recupera te L. 368,097.35 negli ann i 1909-917 e 
L. 81,008.14 du ran t e l ' anno 1918; onde le sofferenze al 31 dicembre 
dello scorso esercizio res iduano a L. 234,094.74, di cui L. 130,493.16 
a carico della Cassa di r i sparmio e L. 103.601.58 a carico delle Casse 
provincial i . 

* * * 

Risultati dell' esercizio. —- Ecco d is t in tamente - secondo che 
trattasi d ' impieghi con i deposit i della Cassa di r i sparmio o con 
le disponibi l i tà delle Casse provincial i - i r isul tat i economici del 
decorso anno 1918. 

Per la Cassa di Risparmio si ebbe un ut i le lordo nel com-
plesso di L. 74,157.57, e c ioè; interess i sui risconti agl ' is t i tut i in-
t e rmedi , L. 47,889.99; sui prestiti diretti agli agricoltori , L. 342,95; 
sugli sconii diretti agli ist i tuti i n t e rmed i , L. 18,554.80 ; sulle cam-
bial i ratizzate e su quelle prorogate agli effetti del t e rmine ut i le 
pe r il protesto, L. 7,370.73 ; in uno , come sopra , L. 74 157.57 
con u n a di f ferenza in più di L. 10,655.47 sul precedente eser-
cizio 1917. 

A tali in teress i conviene aggtungere le L. 32,047.22 provenient i 
dal r isconto del portafoglio al 31 dicembre 1917 : si ha cosi un to-
tale di ut i l i lordi di L. 106,204.79, totale queste però che per sole 
L. 76,834.49 va a t t r ibui to ad uti l i dall 'esercizio, men t r e le r ima-
nent i L. 29,370.30 vanno imputa t i ad util i degli esercizi fu tu r i . 

Nei 17 ann i d i esercizio, 1902-918. gli util i lordi derivat i alla 
Cassa di r i sparmio dalle operazioni di credito agrar io sommano 
a L. 1,614,656.95. 

Per le Casse provinciali dal prospet to Xbis r i levasi per cia-
scuna di esse lo a m m o n t a r e degli utili e delle spese d ipendent i , 
sia dagl ' impieghi con le propr ie disponibi l i tà , sia di quelli con i 
fondi dello Stato. 

Per quan to r iguarda le operazioni ordinarie gli util i f u rono 
L. 534,890.64 vanno at tr ibuite ad util i dell 'esercizio 1918, di cui però 
solo L. 469,812.87 vanno a t t r ibui te ad util i dell 'esercizio, men t r e 
le r es tan t i L. 65,077.77 vanno impu ta t e ad util i degli esercizi fu-
tur i . E la p rede t ta somma di L. 460,812.87 si dis t ingue come 
segue ; 

r i sconto del portafoglio al 31 d icembre 1917 . L. 75,858.91 
in te ress i sui risconti agli Ist i tut i i n t e rmed i , „ 111,195.76 

,, sui prestiti diretti agli agricoltori . „ 3,692.25 
„ sugli sconti diretti agli is t i tut i inter-
m e d i 76,483.20 

in teress i su cambiali ratizzate e prorogate . „ 54,924.21 

L. 322,154.33 
m e n o risconto del portafoglio al 31 dicembre 1918 „ 65,077.77 

uti l i sulle operazioni spet tant i al 1918. . L- 257,076.56 
in teress i sulle somme deposi ta te in c/c Cassa 

di r i sparmio 98,383.99 
in teress i sul le somme deposi ta te presso la 

Cassa DD. e PP 62.458.45 
uti l i diversi 51,893.87 

Totale util i lordi L, 469,812.87 

Le spese e perdite ammon ta rono nel complesso a L. 197,122,56, 
di cui L 31.677.01 si r i fer iscono a sofferenze verificatesi nelle Pro-
vincie di Aquila, Bari, Foggia e Salerno. 

Le r i m a n e n t i L. 165,445 55 vanno r ipar t i te come segue : 
Spese di amministrazione. 

Personale L. 73,533.25 
Carta e s t ampe 7,985.86 
Posta, telegr. e telef 3,641.54 
I n d e n n i t à ai Commissari di sconto ,, 6,810.40 
Scrittoio „ 1.738.86 
Minute varie . . . ; , . . . , , 1,355.71 
Giudiziarie • „ 7,532.29 
Ispezioni 678.65 

Tota le L. 103,278.56 
Tasse varie „ 4,379.62 
Interessi passivi (sulle somme ant ic ipate dal 

Banco e dalla Cassa DD. e PP. nella com-
pensazione del le d isponibi l i tà f ra le Casse 
provincial i) . . . " 57,789.37 

L. 165,445.55 

Le spese di amministrazione per le operazioni ordinarie in 
L. 103,276.56 si adeguano a L. 9,388.72 per Cassa, e d i f ron te allo 
a m m o n t a r e delle operazioni consent i te d u r a n t e l ' anno in l i re 
10,838,829.43 r app re sen t ano a p p e n a il 0,95 per cento . 
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Per quanto r iguarda le operazioni straordinarie, con i fondi 
cioè dello Stato, delle quali si dirà in seguito, gli utili conseguiti 
duran te il decorso esercizio si adeguano a L. 682,273.33 per le sov. 
venzioni per lo incremento delle colture al imentari e a L. f,0.260.36 
per quelle nelle zone arvicolate : in uno L 742,533.69. 

Le spese per le dette sovvenzioni furono r ispet t ivamente d j 
L. 790,754.\7 e L. 42,437.52 : in uno L. 833,191.69. 

E pertanto, nei complesso, i risultati economici delie Casse 
provinciali, sia per le operazioni ordinarie, sia per quelle s t r aor . 
dinarie, vengono a determinarsi cosi : 

Casse provinciali 

Aquila . . 
Avellino . . 
Bari . . , 
Benevento . 
Campobasso 
Caserta . . 
Chieti . . . 
Foggia . . 
Lecce . . . 
Salerno . . 
Teramo . . 

Utili netti 
d ipendent i 

da 
operazioni 
ordinarie 

28,145 
8,764 

31,109 
7,631 
8,937 

70.481 
1,159 

43,041 
40,439 
23,638 

9,292 

272,690 31 

Utili netti o deficienze 
dipendent i da operaz. 

s t raordinarie 

nelle zone p e r l o i n c r . 
arvicolate colt. alim. 

+ 5,921 
»! 

63 
- 312 85 

+12,214 06 

+17,822 84 

248 
+ 321 
1 21,353 

136 
- 5,907 

429 

122,269 
219 

- 1,413 

-108,480 84 

Totali 
utili net t i o 
deficienze 

+ 27,896 
+ 9,086 
+ 58,385 
+ 7,544 
+ 2,716 
1 70,051 
4- 1,150 
- 67,014 
+ 40,689 
+ 22,224 
+ 9,292 

+ 187:032 31 

La deficienza di L. 108,480.84 met te capo alla l iquidazione dè . 
gl ' interessi passivi del 3 per cento — ammontant i i n | complesso-
a L. 674,434.92 — sulle anticipazioni prelevate dai fondi dello Stato 
per l 'annata agraria 1917-918. Sui criteri per tale l iquidazione fu -
rono iniziate prat iche eoi Ministero, non sembrando al Banco che 
dalle Casse provinciali dovessero corrispondersi interessi — visto 
che non sono neppure a carico dei prestatari — pel tempo 
decorrente dalla scadenza dei presti t i fino alla esazione dei cre-
diti stessi, la cui riscossione è affidata alle Commissioni di requi-
sizione, in via generale, ed ai ricevitori del registro, nei casi pre-
visti, come si dirà in seguito. La quist ione nel corrente anno è 
stata favorevolmente risolta dai due Ministeri dei Tesoro e del-
l 'Agricoltura ; sicché nel prossimo bilancio delle Provinciali si-
fiuiranno tra gli utili le differenze d ' interessi l iquidati in più 
nello s :orso esercizio. 

Biassumendo i risultati economici della gestione 1918 per le 
Casse provinciali, cosi per le operazioni di credito agrario ordi-
nario, come per quelle di credito agrario straordinario, si ha : 

. Uttili dell 'esercizio : 

per operazioni ordinarie L. 469,812,87 
per operazioni straordinarie » 742,533.69 L. 1,212,346.56 

spese e perdi te dell 'esercizio: 
per operazioni ordinarie L. 197,122.56 
per operazioni straordinarie » 833,191.69 » 1,030,314.25 

Utili netti L. 182,032.31 

Casse 
provinciali di 

Aquila . 
Teramo . 
Chieti , 
Campobasso. 
Avellino 
Salerno . 
Benevento . 
Caserta . 
Bari. 
Foggia . 
Lecce 

l i 

Fondo 
di riserva 

al 31 dicemb. 
1917 
6.940.30 

74.050.81 
j; 14.349.78 
„ 47.476.53 

38.601.07 
107.688.56 

„ 28.927.58 
„ 261 814.65 
„ 109.229.25 
„ 262.069.27 

170.105.55 
L. 1*120.953.35 

Utili netti 
del 1918 

L. 

Fondo 
di riserva 

al 31 dicembre 
1918 

L. 31.537.28 
34.313.37 
15.509.28 

„ 54.586.02 
47.690.36 

„ 125.913.26 
36.409.21 

331.866.21 
187.002.89 

,, 282 549.48 
., 210.794.64 

L. 293,308 65 L. 1.414.262.00 
(Continua) 

27.896.98 
9.292 56 
1,159,50 
7.109.49 
9.086.29 

22.224.70 
7.544.63 

70.051.56 
77.773 64 
20 480.21 
40.689.09 

Tenuto inoltre conto dei risultati , fino ai 31 dicembre 1917 
della gestione dei fondi per zone danneggiate dalle arvicole, e 
cioè L. 87,494.55 per Foggia, L. 19,588.61 per Bari, e L. 4,393 18 per 
Campobasso, in uno L. 111,276.34, gli utili netti, da at t r ibuirs i al 
fondo di riserva delle rispettive Casse provinciali a norma dello 
art. 23 del regolamento 4 giugno 1911, n. 995, si elevano a lire 
293,308.65. E pertanto il totale delle riserve da L. 1,120,953.35 quan-
t 'era al 31 dicembre 1917, sale a L. 1,414,262 alla jtessa data de l 
1918, distinte come appresso : 

B A N C O DI R O M A 
Società Anonima • Capi ta le v e r s a t o L. 100 000.000 

Sede Sociale e Direzione Centrale : R O M A 
FILIALI : Italia - Alba - Albano Laz ia le - Anagn i - Andr i a - Anzio -

Aquila - Arezzo - Assisi - A v e z z a n o - Bagni di Lucca - B a g n i di Mon-
teca t in i - Bari - Bibb iena - Bologna - B o l z a n o - Bra - Bresc ia - Ca-
m a i o r e - C a m p i g l i a M a r i t t i m a - Cana le - Canel l i - C a r a t e Br i anza -
C a r r ù - C a s t e l l a m o n t e - Cas t e lnuovo di Q a r f a g n a n a - Cecina - Ce-
l ano - Centa l lo - Chiusi - Ci t tà di Cas te l lo - Como - C o r t o n a - C u o r -
gnè - F a b r i a n o - F e r m o - F i renze - F o i a n o della C h i a n a - Fo l igno 
- F o s s a n o - Frasca t i - F r o s i n o n e - G e n o v a - Gros se to - C u b b i o - In-
t ra - Ivrea - L ivorno - Lucca - L u s e r n a S. Giovanni - Marc i ana Mar ina 
- M e r a n o - Mi lano - M o n d o v ì - M o n t e s a m p i e t r a n g e l i - Napol i - Nor-
cia - O r b e t e l l o - O r v i e t o - P a g a n i - P a l l a n z a - P i e t r a s a n t a • P inero lo 
- P i o m b i n o - P o n t e d e r a - P o r t o f e r r a i o - P o r t o S. G i o r g i o - P o t e n z a 
- Roma - Sa le rno - S a n s e v e r o - Segni -Sca lo - Siena - Tivol i - T o -
r ino - T o r r e A n n u n z i a t a - T o r r e Pei l ice - T r e n t o - T r i e s t e - Vel-
letri - Viareggio - V i t e r b o . 

Colonie - Bengas i - Tr ipo l i . 
Estero : F r a n c i a : Par ig i - Lione. S p a g n a : Barce l lona - T a r r a g o n a -

Montb i anch E g i t t o : A l e s s a n d r i a - Ca i ro - P o r t o Said - M a n s o u r a h 
- T a n t a h - Beni M a z a r - Beni Souef l - Bibeh - D e s s o u k - Fashn -
F a y o u m - Kafr E1 Cheikh - M a g a g h a - Mehal ta Kebi ra - M i m e h - M i t 
G a m r - Zagaz ig . M a l t a : Ma l t a . P a l e s t i n a : Aleppo - A l e s s a n d r e t t a 
- B e y r o u t h - Caiffa - D a m a s c o - G e r u s a l e m m e - Giaf fa . T u r c h i a -
C o s t a n t i n o p o l i . S i r i a : Smirne . 

A U M E N T O D E L C A P I T A L E S O C I A L E 
da L. 100.000.000 a L. 150.000.000 

mediante emissione di N. 500.000 azioni da L. 100 ciascuna 
In con fo rmi t à della de l ibe raz ione de l l 'Assemblea g e n e r a l e s t r a o r d i -

nar ia degli az ionis t i in d a t a 27 s e t t e m b r e 1919, o m o l o g a t a dal T r i b u n a l e 
di Roma in d a t a 23 o t t o b r e 1919, il c a p i t a l e Sociale v i ene a u m e n t a t o 
da L. 100.000.000 a L. 150.000.000, m e d i a n t e la emiss ione di N. 500.000 
azioni del va lo re nomina le di L. 100, r i s e r v a t e in o p z i o n e agli a t t u a l i 
az ion i s t i in rag ione di u n a az ione n u o v a ogni due az ion i del va lo re 
nomina le di L. 100, alle condiz ion i s e g u e n t i : 

1» Il p r e z z o di emiss ione delle n u o v e az ioni e f i s s a t o in L. Kb.50 
c i a scuna di cui L. 100 per cap i ta le e L. 7.50 per in t e res s i , s p e s e e boll i ; 
pagabi l i a l l ' a t t o della s o t t o s c r i z i o n e c o n t r o c o n s e g n a di un b u o n o pe r 
il r i t i ro dei nuovi t i to l i , che avve r rà a p a r t i r e d a l 15 g e n n a i o 1920. 

2° Le n u o v e az ioni a v r a n n o g o d i m e n t o dal 1° g e n n a i o 1919. 
3° L ' o p z i o n e p o t r à e s se re e f f e t t u a t a p r e s s o 

TUTTE LE FILIALI DEL BANCO DI ROMA IN ITALIA E ALL'ESTERO 
nonché p r e s s o i s e g u e n t i I s t i t u t i : 

B a n c o di S c o n t o del C i r c o n d a r i o di Chiavar i . CHIAVARI 
Cred i t o Vene to P A D O V A 
C o m p a g n i a di C r e d i t o Sociale . . . . P A L E R M O 
4° 11 t e r m i n e u t i le pe r l ' o p z i o n e è dal 5 al 12 n o v e m b r e 1919. 

Gli az ion i s t i che non a v r a n n o e n t r o il d e t t o t e r m i n e e se rc i t a to il 
d i r i t to d ' o p z i o n e d e c a d r a n n o s e n z ' a l t r o dal d i r i t to m e d e s i m o , 

5° L ' o p z i o n e si ese rc i te rà m e d i a n t e p r e s e n t a z i o n e delle az ion i 
e lenca te in a p p o s i t a d i s t in ta in d u p l o , m u n i t a della f i r m a e del l ' indi-
r i zzo del s o t t o s c r i t t o r e . Le azioni p r e s e n t a t e v e r r a n n o s u b i t o r e s t i t u i t e 
d o p o e f f e t t u a t a n e la s i a m p i g l i a t u r a c o m p r o v a n t e l ' a v v e n u t a o p z i o n e . 

6° Ai p o r t a t o r i ai qual i s p e t t e r à me tà di az ione n u o v a v e r r a n n o 
r i lasc ia t i buon i di o p z i o n e pe r d e t t a me tà di az ione n u o v a . La p re sen -
t a z i o n e di d u e di tali b u o n i da rà d i r i t t o a s o t t o s c r i v e r e u n ' a z i o n e 
nuova alle cond iz ion i del p r e sen t e p r o g r a m m a . 11 t e m p o ut i le pe r la 
p r e s e n t a z i o n e dei b u o n i d ' o p z i o n e s c a d r à il 17 n o v e m b r e 1919. I b u o n i 
d ' o p z i o n e n o n p r e s e n t a t i e n t r o ta le t e r m i n e p e r d e r a n n o ogni valore . 

Proprietario-Responsabile : M . J . D E J O H A N N I S 

Luigi Ravera, gerente 
Officina Poligrafica Laziale — Roma 

Capitale Sottoscritto 
Capitale Versato 
Fondo di Riserva 
Depositi, etc. 
Anticipazioni, etc. 

(Ure 25 = £1.) 
Lire 1,399,071,250 
Lire 223 ,851 ,400 
Lire 225 ,000 ,000 
Lire 6 ,699,160,950 
Lire 2 ,026,803,350 

LL0YDS BANK LIMITED, S E D E C E N T R A L E : 

71, LOMBARI) STREET, LONDRA, E.C.3. 

QUESTA BANCA HA PIÙ DI 1,300 UFFICI IN INGHILTERRA E NEL PAESE DI GALLES. 
S e d e C o l o n i a l e e d E s t e r o : 1 7 , C O R N H I L L , L O N D R A , E.C. 3 . 

La Banca s'incarica della rappresentanza di Banche Estere e Coloniali. 
Banche Affiliate : LA NATIONAL BANK OF SCOTLAND, LIMITED. LA LONDON AND RIVER PLATE BANK, LIMITED. 
Stabilimento au.iliarro per la Francia : LLOYDS BANK (FRANCE) AND NATIONAL PROVINCIA!. BANK (FRANCE) LIMITED. 
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1 Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE 

31 lugl io 1919 
27.964.900 

ATTIVO 
Azionisti Conto Capitale . 1 
N. in cassa e f o n d i presso Ist. em. 
Cassa, cedole e valute . 
Por i , su Italia ed estero e B. T. I. 
Effett i a l l ' Incasso . . . . 
Ripor t i 
Valori ili p r o p r i e t à 
Ant ic ipazioni sopra valori . 
Co r r i sponden t i - Saldi d e b i t o r i . 
Debi tor i per accet tazìonl 
Debi tor i d ivers i . . . . 
Par tec ipaz ion i d i v e r s e . 
Pa r tec ipaz ion i Imprese b a n c a r i e 
Beni stabil i 
Mobilio ed i m p 'd ive rs i 
Debi to r i pe r aval l i . 
Ti tol i di p r o p r . Fondo prev . pers . 
Ti tol i in depos i to : 
A garanzia ope raz ion i 
A cauzioni serviz io 
L ibe ro a cus tod ia . . . 
Spese a m m i n . e tasse esercizio 

Tota le . 

PASSIVO. 
Cap.s \(N.480,000 azioni da I..600 

c 1 I e N. 8000 da 2500) . . ] 
F o n d i di r i s e rva o rd ina r i a . 
F o n d i l i s e rva s t r a o r d i n a r i a 
Riser /1 sp d i a m m o r t r i spe t to 
F o n d o assa a z i o n i - E m i s s . 1018 
F o n d o p rev id . pel pe r sona le 
Div idend i in corso ed a r r e t r a t i . 
Deposi t i c. c. b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - sa ld i c r ed i t o r i . 
Cedent i effet t i a l l ' incasso . 
Credi tor i d ive r s i . . . . 
Accet tazioni commerc i a l i . 
Assegni in c i rco laz ione 
Credi tor i pe r aval l i 

Depos i t an t i di t i toli 
A garanzia ope raz ion i . 
A cauzione serv iz io 
A l ibera cus tod ia . . . . 
Avanzo uti l i esercizio 1918 . 
Utili lo rd i eserc iz io c o r r e n t e 

Tota le . . L 

177.292.260 — 
5.362.068.38 

2.465.097.240.71 
45.598.740.50 

136.061.226 — 
09.927.117.08 

9.3U.573.00 
1.013.956 862.56 

53.804.207.90 
25.307.872.05 
30.502.220.28 
30.527.708.95 
18.974.529.34 

1 -
108.736.699.17 

19 639.509.50 

267.103.227 — 
4 324.150 -

2.800 237.374 -
23,402.328.67 

7.331.742.312,81 

260 
62 
50. 
12 
7 

20 
2 

701 
2,549, 

90. 
145, 
53. 

169 
108. 

000,000 -
,000 ,000 — 
700.000 -

,625,000 -
,550.000 — 
.082.745.60 
818.735 
622 648.34 

.602.361.60 
.068.882.11 
059.780.70 
864.207.90 
695.680.55 
736.509.17 

207.103.227 — 
4.324.150 -

2 800.237.374 — 
693,461.20 

39.157.503.22 
7.331 742.312.81 

31 agosto 1919 
27,954 900 -

171,514,734.38 
5.004.989.30 

2,419,466,098.66 
60,287,889.34 

130,712,612.20 
75,452,841.54 
9.003.308.31 

1,057,009,480.28 
88.110,290.88 
29,023,030.70 
38,242,511.93 
33,628,989.90 
18,974,529 34 

1 — 
111,012,614.64 
19,539,509.60 

200,008,041 — 
4,290,712 — 

2,844 281,481 — 
27,048,80(1 — 

7^459,388,780.05 

260,000. 
52,600. 
60,700, 
12,625. 

7,550. 
20,209 
2,768 

697 677 
2,630,445, 

107,077, 
16(1,622. 
88,110. 

182,676, 
111,012, 

,000 -
000 — 
000 - -
,000 — 
,000 — 
,174.00 
,070 — 
,423.84 
,372.56 
724.96 
863.67 
290.88 
326.79 
514.64 

290,908,941 — 
4.290,712 — 

2,844,281,481 — 
603,461.26 

45,088,827.29 
7.459,388,789 95 

ATTIVO. 
Azionisti a sa ldo azioni 
N u m e r a r i o in Cassa 
F o n d i presso Istituti, di emis s . 
Cedole, Ti to l i es t ra t t i - va lute . 
Por tafogl io 
Conto r i p o r t i . . . . 
Ti to l i d i p r o p r i e t à . 
Co r r i sponden t i - saldi d e b i t o r i . 
Ant ic ipazioni su titoli . 
Conti d ive r s i - saldi deb i to r i . 
Esat tor ie 
Par tec ipaz ion i 
Par tec ipaz ioni d iverse . 
Beni stabil i 
Soc. an . di cos t ruz ione « I loma » 
Mobilio, Casset te d i s icurezza . 
Debi tor i p e r acce t taz ioni . 
Debi tor i per ava l l i 
Risconto 
Conto Ti tol i : 

fondo di p r ev idenza 
a cauz ione servizio, 
presso te rz i . 
in depos i t i . 

Tota le . 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

31 lugl io 1919 

PASSIVO. 
Cap. soc. N. 300,000 az. da L. 600 . L 
Riserva o r d i n a r i a . . . . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i 
Utili indiv is i 
Azionist i - Conto d i v i d e n d o 
F o n d o p rev idenza pe r il pe r son . 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . 
Buon i f r u t t . a scadenza fissa 
C o r r i s p o n d e n t i - saldi c r ed i to r i 
Accet tazioni p e r conto terzi 
Assegni in c i rcolazione 
Credi tor i d ivers i - saldi c r ed i to r i 
Avalli p e r con to terzi . 
E s a t t o n e 
Conto Ti to l i 
Avanzo ut i l i eserciz io p r e c e d e n t e 
Utili lord i de l co r r en t e esercizio 

To ta le . . L. 

178.630.828.04 

1,789.747.434.43 
204.402.320.64 
112.207.429.03 
992.013.590.02 

22.040.750.28 
1.017.637.88 

20.004.052.26 
92.126.508.41 
21.941.009.03 

1,800,000 -
360,000 -

10.982 068.71 
02.810,467.74 

6,892.082.85 
0 303.872.35 

90.332.747.02 
1.700.984.693.55 
5.314.103.353.44 

316,000,000 -
46,000,000 — 

3.197.590 — 
928,201.06 

804.840.048.28 

2.075.562.970.91 
10.932.068.71 

133.948.289.21 
42.620.858.41 
02.810.407.74 

1.803.614.293.71 

15.836.559.35 
5.314.1037353.41 

31 agosto 1919 

159,151,529.40 

1,732,021,688.92 
237,910,440.83 
118,275,536.38 

1,048,361,690.10 

23,284 
1,370. 

19,941 
95.361 
24,494. 

1 ,800, 
360. 

13,114, 
63,241, 

,128.33 
,270.88 
,757.54 
,410.41 
889.63 

,000 -
000 —' 
349.60 
291.44 

6,894,564.02 
0,852,664.60 

102,137,331.30 
1,670,561,449.58 
5.324,130,799.82 

315,000,000 — 
42,000,000' — 
3.197.690 — 

928,201.00 

795,239,759.09 

2,050,564,749.09 
47,182,803.94 

180,834,833.58 
13,114.349.00 
63,241,291.44 

1,785,445,909.60 

18,361,313 02 
6,324,130,790.32 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

ATTIVO. 
Azionist i sa ldo A z i o n i . 
Cas sa . 
Por ta fogl io Ilalia ed Es te ro . . 
Bipor t i 
Cor r i sponden t i . 
Por tafogl io t i tol i . , . . 
Pa r tec ipaz ion i 
Stabil i 
Debi tor i d ive r s i . 
Debi tor i pe r aval l i 
Conti d ' o r d i n e : 

Ti to l i Cassa Prev. Impiega t i 
Deposit i a cauz ione 
Conto t i toli . 

To ta le . 

Capi ta le 
R i se rva 
Dep. in conto corr . ed a r i spa rm. 
Cor r i sponden t i . 
Accet tazioni 
Assegni in c i rcolazione 
Cred i to r i d ivers i . . . . 
Avalli 
Eserc iz io p r e c e d e n t e . 
Utili 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev idenza I m p i e g a t i . 
Deposi t i a cauzione 
Conto t i tol i . . . . 

To ta l e . 

31 luglio 1919 
894.200 — 

180.962.080.05 
1.998.813.675.55 

170.220.808.45 
772.283.702.85 

32.170.740.96 
lf.645.314.05 

12,500,000 
61.097.909.15 
81.374.470.65 

5,435.418.40 
2,907.083.70 

3.180.991.287.80 

6,507.902.782.20 

200,000. 
32,000. 

693.930. 
2.120.224 

10.326, 
113.660. 
37.381 
81 374, 

,000 
,000 
.333.75 
.352.50 
,039.26 
968.85 

.233.65 

.470.65 

14.771.692.95 

5,435.418.40 
2,908.083.70 

3.180.991.287.80 

0.507.962.782.20 

31 agosto 1919 
757,160 -

212,015,872,90 
2,000,995,302 — 

102.266,62.-) 85 
844,018,295 — 
37,803,090,30 
8- 545,314,05 

12,500,000 — 
00,948,172.16 
75,397,646.05 

5,530,569.15 
3.017,883 70 

3,187,032,290.85 

0,642.326,717.60 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

003,280,491.96 
2,204,039,733.90 

28.660,730.10 
142,903,001.35 
53,641,100,60 
75,397,646.05 

10,754,169.45 

5,530,669 15 
3,017,383.70 

3.187,032,290.85 

6,642,320,717.6 

Monte dei Paschi di Siena 
SITUAZIONE 

ATTIVITÀ. 
Cassa 

Ti to l i : 
Buon i del Tesoro . . . . 
Altri Ti to l i d i s t a l o e Cart. f o n d . 
Divers i . . * . . . 
R ipo r t i 
Deposi t i presso Ist i t . d i e m i s s . . 
Pa r t ec ipaz ion i 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi at t ivi 
Ant ic ip . e conto c o r r e n t e su t i t . 
P res t i t i sul pegno di oggetti 
Por ta fog l io 
Sof fe renze 
Credi t i i p o t e c a r i C a r i - f o m 

• ch i rograf i ^ c o n t i c o n ^ c a m 
Mobilio e i m p i a n t i d ive r s i 
Beni s tabi l i pe r uso degli uff ic i 

e d ive r s i 
Cred i t i d ivers i . . . . 

To ta l e de l l 'At t ivo 
Valor i in depos i to . . . . 

Elargiz ioni an t i c ipa te . • . 
Spese e tasse de l la gest . in corso 

To ta l e g e n e r a l e L 

PASSIVITÀ 

Deposi t i e r i s p a r m i : 
R i s p a r m i 
Deposi t i v incola t i . . . . 
Conti co r ren t i a chèques 
Cor r en t i s t i - p e r depos i t i i n f r . 
Car te l le f o n d i a r i e : in circolaz. 
C o r r i s p o n d e n t i - Saldi pass ivi . 
Debi t i d ivers i 

To ta l e del pass ivo L' 

PATRIMONIO 

Rise rva o r d i n a r i a . . . » 
F o n d o osci l laz ioni valor i . . » 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . » 

Tota le , Pass ivo e P a t r i m o n i o L. 
Depos i t an t i d i va lo r i . ' » 

L. 
Utili de l l ' e se rc . prec . d a e i o g a r e » 
Util i l o rd i i 

To ta l e g e n e r a l e L 

30 giugno 1919 31 luglio 19191 
0,204,638.14 

160,808. 
42,413 
2,314 

150. 
5,594 
2,609, 
4,563 

16,553. 
136. 

33,918. 
262 

67,984. 
38,833, 
26,701 
18,876 

,915.75 
1,202.50 
,,483 — 
1,000 — 
,554.31 

1,088.49 
1,936.10 
,297.32 
i,982 — 
i,056.97 
,739.20 
,891.90 
,366.97 
,331.83 
1,404.25 

1 — 
4,695,614 96 

12,952,409.20 
445,632,893.59 
134,660,846.74 
580,193,740.33 

239,692.13 
8,547,980.78 

588,981,419.24 

197,494,088.11 
78,661,287.13 
67,387,320.24 
0,387,845.95 

69,060,000 
548,305.39 

16,651,301.92 
440.914,674.84 

14,401. 
1,017. 

260, 

,540.30 
,003.55 
313.25 

440,914 
_23L660 

676,675 
3,200. 

10,205. 

,674.84 
846.74 
,521.58 
,002 — 
,895.66 

588,981,419.24 

7.753.040.60 

161.332. 
42.363. 
2.401. 

150. 
4.816, 
2.659. 
3.461. 

10.548, 
133. 

33.714. 
280. 

68,377. 
38.819. 
27.054, 
19.801, 

803.26 
107.75 
493 — 
000 — 
921,98 
068.49 
829.70 
188.82 
121 — 
414.41 
498.40 
653.82 
314.21 
409.66 
.013.12 

1 — 
4.659.202.80 

10 788.694.77 
446.113.796.29 
140.889.671.21 
586.003.467.67 

244.792.13 
10.027.596.03 

~666.276.855.73 

198.405.448.89 
79.493.661.33 
54.973.061.98 
0.529.545.02 

69.347.000 — 
702.807.09 

14.978.424.85 
424.490.839.76 

14.401. 
1.017. 

260. 
~44<U69. 

140.889. 

540.30 
063.55 
.313.25 
756.86 
671.28 

581.059. 
3.200, 

12.016. 

428.14 
002 — 
426.59 

596.275.855.73 

5 S I T UflZ 10 N RI flSSU N T I V E 

000 emessi 
BANCA COMMERCIALE CREDITO ITALIANO BANCA DI SCONTO BANCO Di ROMA 

000 emessi 31 die. 31 die. 31 die . 31 die . 31 die. 31 die. 31 die. 31 die. 31 die. 31 die 31 die . 31dic. 31 die 31 die. 31 die. 31 die. 
1914 1915 1916 1917 1914 1915 1916 1917 1914 (1) 1915 1916 1917 1914 1915 1016 1917 

Bassa, Cedole, Valute 80,523 96,362 104,932 119,924 45,447 104,485 115,756 165,098 33,923 56,941 52,483 100,960 11,222 11,854 17,646 21,750 
percentuale 100 719,41 130,15 143,37 100 229,90 254,63 363,27 100 167,Si 155,77 297,64 100 105,63 157,25 193,31 

Por ta fogl i cambia l i . 437,314 394,818 816,683 1,269,353 253,711 332,626 792,188 1,071,102 149,339 170.784 373,090 699,520; 96,660 90,015 98,776 161,272 
percentuale 100 90,23 186,79 290,24 100 131,62 313,44 422,17 100 Ili,31 249,37 463,41 100 93,12 103,1S 166,34 

Corr isp. saldi deb i to r i 293,629 339,005 395,646 710,840 166,492 172,452 226,642 473,505 94,681 137,155 260,274 470,958 119,546 71,892 105,579 203,798 
percentuale 100 115,45 134,92 242,03 100 103,59 136,13 234,40, 100 lii,85 274,39 497,411 100 60,13 88,28 170,47 

Ripor t i . . . . 74,467 59,868 67,709 66.107 49,107 36,219 37,148 49,839 16,646 21,117 56,358 47,281 22,070 13,923 8,781 13,787 
percentuale 100 33,73 90,94, 33,73 100 73,75 75,64 101,iS 100 126,85 339,34 281,03 10 ti 63,08 30,72 62,51 

Por tafogl io t i to l i . 47,025 57,675 73,877 50,300 17,560 16,425 13,620 16,072' 30,983 41,058 36,616 47,989 77,383 83,643 59,822 48,359 
percentuale 100 122 64 152,34 106,99 100 93.53 77,56 91,51 100 132,51 118,1S 154,33 100 108,08 77,31 62,49 

D e p o s i t i . . . . 166,685 142,101 246,379 349,716 146,895 138,727 239,245 365,699 105,484 117,789 179,969 284,439 126,590 84,720 100,084 149,523 
percentuale . 100 35,25 147,63 209,80 100 94,43 163,06 243,05Ì 100 111,66 170,61 269,64; 100 69,97 79,11 118,20 

(1) = Socìetà Bancar ìa . -+- Credito Prov inc ia le . 



BRITISH TRADE CORPORATION 
REGISTRATO CON DECRETO REALE 

Telefono N. - London Wall 2917-8. — Te leg rammi - T r a b a n q u e , London 

13 Austin Fr iars , London E. C. 2 

CAPITALE 

Autorizzato L. 10.000.000 Sottoscritto e versato L. 2.000.000 

DIRETTORI 

Governatore . . . L O R D F A R I N G D O N . 

L. W . MicRMeton 
J. H. B. Noble, 
Sir Wil l iam B. Peat . 
R. G. Perry , C. B. E. 
Sir Hallewell Rogers, M. P. 
Sir Iames H. Simpson. 
H. E. Snagge 
H. II. Summers . 

Direttore generale Direttore di Londra Segretario 
A . G . M . D I C K S O N . P . C . W E S T . G . D E B R O O N L I E . 

La Corporazione è stata fonda ta al lo scopo-di sv i luppare il Com-
mercio del l ' Impero Bri tannico in tu t te le par t i del m o n d o e di por-
ta re a conoscenza di tu t t i gli in teressa t i che essa è disposta a f o rn i r e 
faci l i tà f inanziarie ai p rodu t to r i inglesi ed ai commerc ian t i , per l 'av-

: v iamento del ia loro impor taz ione ed esportazione. 
La Corporazione è p ron ta a faci l i tare la ape r t u r a di affari e ac-

corda facilitazioni f inanziar ie per l ' a l l a rgamento di lavor e l ' a m p l i a -
iliento di impian t i . 

La Corporazione crea r a p p r e s e n t a n t i in tu t te le pr inc ipa l i ci t tà 
del m o n d o e apre crédi t i in paese e fuor i . 

Essa invi ta a fare r ichies ta e, ove è necessar io me t t e a disposi-
zione dei co r r i sponden t i , l 'avviso di esper t i i n to rno alla flnanzia-
zione di affari al l 'estero. 

Si r iceve dena ro in deposi to e a r ichies ta si inv iano le condizioni. 

Ar thur Balfour . 
Sir Vincent Caillard, 
F. Dudley Docker, C. B. 
Sir Algernon F. Fir th . 
W. H. N. Goschen. 
The Rt. Hon F. Huthjackson. 
Pierce Lacy 
Lennox B. Lee 

BRITISH ITALIAN CORPORATION, LTD 
Capitale autorizzato e completamente v e r s a t o 

Lst. 1.000.000 
Principali 

Lloyds Bank, Ltd. 
London, Counly, Wes tmins t e r 

and Par r ' s Bank, Ltd. 
Barclay Bank Ltd. 
National Prov. Union Bank of 

England Ltd. 
Glyn, Mills, Curr ie & Co. 
Martin 's Bank, Ltd. 
Brown, Shipley & Co. 
I l igginton & Co. 
M. Samuel & Co. 
Bank of Liverpool , Ltd . 
Union Rank of Manchester , L td . 
Clydesdale Bank, Ltd. 
Commercia l Bank of Scotland, 

Ltd. _ 

azionisti : 
National Bank of Scot land, Ltd. 
Anglo-South Amer ican Bank, L td . 
Bank o ìAustralasia. 
Bank of Uritish West Africa, Ltd. 
Canadian Bank of Commerce. 
Hong Kong & Shanghai Banking 

Corporat ion. 
National Bank of Egvpt . 
National Bank of India , Ltd. 
S tandard Bank of South Africa, 

Ltd 
Tata Indus t r ia i Bank, Ltd 
P ruden t i a l Assurance Co., L td . 

al t re di t te b r i t ann iche 
e il CREDITO ITALIANO, Milano 

LA BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 
ed il CREDITO ITALIANO hanno cost i tui to in Italia 

La C O M P A G N I A IT ALO - BR IT A N N IC A 
con Sede a Milano, al capi ta le L. I t . 10.000.000 

Le due Compagnie lavorano in in t ima intesa ed associazione al 
conseguimento del loro scopo comune : 

Lo svi luppo delle re laz ioni economiche fra 
l 'Impero Britannico e l'Italia 

Esse sono pron te : 
1" A p r e n d e r e in considerazione proposte di a f far i e di i m p r e s e 

in te ressan t i le due nazioni e che r i ch iedano ass is tenza finanziaria 
esorb i tan te dal le o rd ina r i e operazioni bancar ie . 

2° A favor i re finanziariamente la creazione di nuove corrent i com-
mercia l i f r a l ' Impero Bri tannico e l ' I tal ia ( importazioni ed espor ta-
zioni). 

3° A p r o m u o v e r e f r a indus t r ia l i del le due nazioni in tese di coo-
peraz ione e coord inaz ione di p roduz ion i . 

Dirigersi sia alla 
BRITISH ITALIAN CORPORATION Ltd. 

33, Nicholas Lane, Lombard Street , London, E.C. 4. 
eppure ila 

COMPACNIA ITALO - BRITANNICA 
Palazzo del Credito, Italiano 

W . W I L S O N H E R R I C K 
E. E V E R S L E Y B E N N E T T 
F R A N K L. S C H E F F E Y 
J. H . B. R E B H A N N 
F R A N K L I N W . P A L M E R , Jr 

H E R R I C K and B E N N E T T 
M E M B R I D E L L O S T O C K E X C H A N G E DI N E W Y O R K 

6 6 B R O A D W A Y 

N E W Y O R K 
S T A T I U N I T I 

O B B L I G A Z I O N I D I S T A T O 

O B B L I G A Z I O N I M U N I C I P A L I 

OBBLIGAZIONI E AZIONI INDUSTRIALI 

OBBLIGAZIONI E AZIONI LERROVIARIE 

Informazioni intorno a titoli americani ed al loro mercato e raccomandazioni per investimenti 
saranno forniti a richiesta e senza spesa. I titoli acquistati in New York possono essere depositati 
in cassette di sicurezza o consegnati a seconda del desiderio. 

Gli interessi ed i dividendi saranno incassati e spediti. 



UNIONE DELLE BANCHE SVIZZERE 

(UNION DE BANQUES SUISSES) 

Uffici principali e succursali in 

ZURIGO, WINTERTHUR, ST. CALL, AARAN, 

Lichtonateig, Lausanne, Rapperswil, 

Rorschach, Wil, Flawil, Baden, Wohlen, Laufenburg, 

Vevey, Montreux 

Capitala ver sa to . 

Fondo di r i s e r v a . 

Franchi 60.000.000 

» 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Qualunque genere di affari Bancari, Depositi e 
conti correnti, lettere di credito. Negoziazioni di 
valuta. Crediti contro documenti. 

COMMERCIAL UNION OF AMERICA 
INCORPORATA 

Capitale Dollari 1,000,000 — 

23-25 Beaver Street 

N E W Y O R K U. S . A. 

1° Dipartimento 

Prodotti alimentar 
Derate coloniali 
Tabacchi 

3° Dipartimento 

Metalli macchine 
Cuoio 

Z° Dipartimento 

Prodotti chimici 
Prodotti farmaceutici 

4° Dipartimento 

Tessuti (cotoni, tessuti, 
calze etc). 

5° Dipartimento 

Grani, Farine. Formaggi 
(Frumento, avena, segala, mais, tourteaux etc) 

Per informazioni rivolgersi, ci tando il dipartimento 
al quale le domande si riferiscono, all 'agente generale per 
la Svizzera della «Commercial Union of America *. 

LOUIS CHARDON, 9 Place de la Madeleine, GENÈVE 

Certificati di nazionalità depositati ) ® e ' l e = a r d e s o u s N o ' ' • • " » 
^ ) Vallorbe „ „ 442 C. 

Telefono N. 92-33 Indirizzo telegrafico: Louischardon, Genève 

Kuhara Trading Co. Ltd 
KOB E (Giappone) 

SOCIETÀ COMMERCIALE ED OFFICINE MECCANICHE 
Capitale 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 Y e n 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Rappresentanze per i l c o m m e r c i o dei prodott i de l la Società del le min iere 

KUHARA MINING Co. Ltd. 
Capita le 7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 Y e n - 1 8 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

ESPORTAZIONE: Rame, zinco, stagno, antimonio, zolfo ecc. — Vegetali e olii di pesce, amido, piselli, fa-
gioli, pistacchi, noci, di cocco, zucchero, pesce conservato (fabbrica propria). Agar-agar; 
zenzero, menta. — Canfora, resina, ceralacca, gomma (proprie piantagioni), cera, pan-
nelli. — Pelliccie, pelli, legni di tutti i generi, spazzole, bottoni, tessuti di paglia, co-
tone, juta, lino, canapa, seda, cruda, Habutae ed altri prodotti giapponesi. 

IMPORTAZIONE: Macchine di tutti i generi, utensili meccanici e veicoli, strumenti, apparati. — Carta 
di tutti i generi, polpa (Pulp), orzo, droghe, prodotti chimici, sostanze coloranti. — 
Lana da tessere, castorini e sergi (tessuti). 

Serviz io di navigazione per l'Europa, l 'America del Nord - Centrale e del Sud (Coste dell'Ovest e del-
l'Est), Cina, India, serv iz io della Costa Malese. 

Rappresentante a Berna : Hidemaro Okamoto, Elfenstrasse 3, Berna 
Telefonò: 64-49. Telegrammi: Kuhara Berne. 


